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Nuove scoperte e nuove prospettive 
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A Montefosca, dopo mesi di duro lavoro, la tenacia degli speleologi goriziani ha final-
mente aperto la via verso il fondo di quella voragine che per tanto tempo ha alimentato 
sogni e speranze. Superata la famigerata strettoia, i sogni non si sono ancora avverati, 
ma ora lôattenzione si concentra su una concreta speranza: oltre lôultimo pozzo, potreb-
be esserci unôinfinita via verso gli inferi! 
Lôarea del piccolo paesino pedemontano di Montefosca, gi¨ paesaggisticamente affasci-
nante, continua a regalare sorprese e nuove scoperte. Le ricerche e le esplorazioni di 
altre aree carsiche legate alle Valli del Natisone-Torre proseguono con alterne vicende, 
portando alla luce nuove piccole cavit¨. 
Sul fronte delle prospettive e opportunit¨, unôimportante novit¨ di questo mese ¯ lôini-
zio di una fattiva collaborazione con gli speleologi russi. Grazie a Oleg Kholodnyak, 
presidente del ñPerm Speleo Clubò, la rivista del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppen-
hoferò sar¨ distribuita in lingua russa a tutti gli speleologi russi. Inoltre, ci sar¨ la possi-
bilit¨ per noi, di pubblicare notizie e articoli sullôattivit¨ svolta dagli amici russi, di cui 
attualmente si sa molto poco. 
Oltre alla speleologia, la rivista offre ai lettori anche molte altre notizie riguardanti la 
storia di Gorizia e le varie iniziative intraprese dal Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppe-
nhoferò. 
Lôimpegno e la passione degli speleologi goriziani non si fermano. La speranza di sco-
prire nuovi tesori nascosti nelle profondit¨ della terra ¯ un motore instancabile che li 
spinge a continuare le loro esplorazioni. Il futuro di Montefosca e delle Valli del Nati-
sone-Torre si preannuncia ricco di scoperte e di nuove conoscenze sul mondo sotterra-
neo. 
 
Buona lettura a tutti voi! 
 
 

____ * * * ____ 
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  Maggio: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

 

1 maggio - 1Á maggio (Taipana - UD). Come da tradizione si ¯ svolto presso il 
rifugio speleologico di Taipana il ritrovo annuale dei soci per la tradi-
zionale grigliata del 1Á maggio. (Part.: tutti i soci) 

 

2 maggio - Corso di arrampicata (San Leonardo - UD). Esercitazioni in pale-
stra indoor in moulinette presso il paese di San Leonardo. (Part.: G. 
Floram + corsisti) 

 

4 maggio - Corso di arrampicata (Valpolicella - VR). Trasferimento in fale-
sia di Valpolicella: esercitazioni da primo di cordata e manovre di 
emergenza (manovra ad anello chiuso e ritirata lungo la via). (Part.: 
G. Floram + corsisti) 

 

5 maggio - Corso di arrampicata (Affi - VR). Trasferimento in falesia: pro-
gressioni da primo di cordata e consolidamento nozioni. (Part.: G. 
Floram + corsisti) 

 

5 maggio - Nuova grotta (Monteaperta - UD). Esplorazione di una nuova 
grotta scoperta grazie alle indicazioni di un abitante del paese. Per 
poter entrare nella nuova cavit¨, prevalentemente verticale, sono stati 
eseguiti dei lavori di disostruzione dellôingresso. (Part.: D. Pascolo, 
M. Monfredo, M. Mighetto, M. Tavagnutti, O. Delich) 

 

6 maggio - Gradisca (Gradisca - GO). Su richiesta del Comune di Gradisca 
dôIsonzo ¯ stati fatti gratuitamente dei lavori e una supervisione tecni-
ca su una struttura locale. (Part.: M. Tavagnutti, G. Marcigaglia) 

 

9 maggio - Corso alpinismo modulo roccia (Cividale - UD). Lezione di teoria 
e pratica sui nodi in uso nellôalpinismo. (Part.: G. Floram + corsisti) 

  
9 maggio - Catasto grotte (Gorizia). Come da programma, si ¯ svolta presso 

la sede sociale una prima lezione su tematiche legate al Catasto grotte, 
sulle sue funzioni e varie tematiche riguardanti i rilievi delle cavit¨. 
Ha condotto la lezione il geologo Maurizio Comar. (Part.: Tutti i soci) 

 

11 maggio - Nuova grotta (Montefosca - UD). Sono continuati i lavori di di-
sostruzione del nuovo pozzo scoperto recentemente. (Part.: M. Mi-
ghetto, M. Monfredo, D. Pascolo, L. Marini, S. Rejc, M. Tavagnutti, 
O. Delich, F. Bellio, D. Bon) 

 

11 maggio - Corso alpinismo modulo roccia (Trieste). Esercitazione su movi-
menti tecnici su falesia e progressione in ferrata. (Part.: G. Floram + 
corsisti) 

  
12 maggio - Ricerca grotte (Val Resia - UD). In Val Resia ¯ stata fatta unôac-

curata ricerca per individuare una possibile risorgiva sul greto del Rio 
Laschi per successivi progetti di studio. (Part.: L. Marini, D. Pascolo, 
M. Monfredo) 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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13 maggio - Ricerca grotte (Monteaperta - UD). Su indicazione di un abitante 
di Monteaperta ¯ stata fatta una ricerca dellôingresso di una cavit¨ nei 
pressi del paese. Ĉ stato individuato un ingresso ma sar¨ necessario un  

 grande lavoro di disostruzione dellôingresso. (Part.: D. Pascolo) 
 

15 maggio - Corso di Topografia ipogea (Gorizia). Partecipazione alla prima 
lezione del corso di: ñTopografia ipogea: il ruolo della geologia nel 
rilevamento delle cavit¨ naturaliò. Il corso ¯ stato organizzato dalla 
Federazione Speleologica Regionale FVG su mandato della Regione 
FVG (Part.: M. Monfredo, M. Soranzo) 

  
15 maggio - Scavi in grotta (Divaļa - SLO). Sono continuati gli scavi per lôa-

pertura di una strettoia nella Grotta di Dane recentemente scoperta.  
(Part.: L. Marini) 

  
18 maggio - Ricerca grotte (Platischis - UD). Ĉ stata fatta unôampia battuta 

alla ricerca della Grotta sopra il Torrente Podjauer (4605/2606FR) 
senza esito, molto probabilmente la posizione a Catasto ¯ errata. 
(Part.: O. Delich, M. Tavagnutti) 

 

19 maggio - Abisso di Trebiciano (Carso triestino). Escursione a scopo didat-
tico nel famoso abisso per vedere il corso del Timavo. Ĉ stata fatta 
una ricca documentazione fotografica e i nuovi soci hanno potuto co-
noscere la storia delle esplorazioni legate alla ricerca dello storico  

 fiume sotterraneo. (Part.: D. Pascolo, S. Rejc, M. Soranzo, P. Pegora-
ro, D. Bon, M. Monfredo, L. Altran, A. Calderan) 

 

19 maggio - Escursione (Gorizia). In collaborazione con il Centro Culturale 
ñTullio Craliò di Gorizia ¯ stata fatta unôescursione naturalistica nel 
Parco di Piuma. Il nostro socio Gianfranco Ciuffarin ex Ispettore fore- 

 stale ha illustrato ai partecipanti la flora e fauna presente nel parco. 
(Part.: G. Ciuffarin + escursionisti) 

 

20 maggio - Wunderhºhle (Dobratsch - A). Escursione ed esplorazione della 
grotta a scopo documentaristico per la realizzazione di un filmato di-
dattico. (Part.: H. Kugi, B. Fr¿hling, K. Katholnig) 

 

21 maggio - Corso alpinismo modulo roccia (Trieste). In palestra indoor di 
arrampicata, lezione teorico pratica di nodi, manovre di corda e attrez-
zature, ancoraggi, soste, autoassicurazione e manovre di emergenza. 
(Part.: G. Floram + corsisti) 

  
22 maggio - Corso di Topografia ipogea (Gorizia). Partecipazione alla secon-

da lezione del corso di: ñTopografia ipogea: il ruolo della geologia nel 
rilevamento delle cavit¨ naturaliò. Il corso ¯ stato organizzato dalla 
Federazione Speleologica Regionale FVG su mandato della Regione 
FVG (Part.: M. Monfredo, M. Soranzo, D. Pascolo) 

  
24 maggio - Conferenza (Gorizia). Presso la Mediateca ñUgo Casiraghiò di 

Gorizia, allôinaugurazione del XX Festival Internazionale della Storia 
si ¯ svolta lôannunciata lectio di Maurizio Tavagnutti su: ñStoria della 
speleologia a Gorizia dal 1500 ai giorni nostriò. (Part.: M. Tavagnutti, 
I. Primosi con numerosi cittadini) 

 

25 maggio - Corso alpinismo modulo roccia (Stupizza - UD). In falesia a 
Stupizza per esercitazioni di arrampicata libera, discesa con corda 
doppia e recupero corda. (Part.: G. Floram + corsisti) 
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25 maggio - Ġkocjanske jame (Matavun - SLO). Partecipazione alla visita 
delle Ġkocjanske jame (Grotte di San Canziano) per lôinaugurazione 
della ñSettimana del Geoparco Transfrontaliero Kras-Carsoò aderente 
al progetto ñKRAS-CARSO IIò cofinanziato dallôUnione europea 
nellôambito del programma Interreg VI-A Italia-Slovenia 2021-2027.  
(Part.: H. Kugi, M. Kugi) 

 

26 maggio - Nuova grotta (Montefosca - UD). Ĉ continuata lôesplorazione del 
nuovo pozzo scoperto a Montefosca. Dopo aver allargato una strettoia 
¯ stato esplorato il grande pozzo sottostante (40 m), la grotta continua. 
(Part.: D. Pascolo, M. Monfredo, L. Marini, R. Marini, O. Delich, F. 
Bellio, A. Mucchiut, M. Tavagnutti) 

 

28 maggio - Ricerca grotte (Montefosca - UD). Ĉ stata fatta unôampia battuta 
alla ricerca del Pozzo a SE di Montefosca (2812/1374FR) senza esito, 
molto probabilmente la posizione a Catasto ¯ errata. Ad ogni modo ¯ 
stata individuata unôarea ricca di doline molto profonde e fenomeni 
carsici. (Part.: O. Delich, M. Tavagnutti) 

 

29 maggio - Scavi in grotta (Divaļa - SLO). Come da alcune uscite dedicate 
allôesplorazione di nuove grotte, sono continuati gli scavi per lôapertu-
ra di una strettoia nella Grotta di Dane recentemente scoperta.  (Part.: 
L. Marini) 

  
29 maggio - Corso di Topografia ipogea (Gorizia). Partecipazione alla terza 

lezione del corso di: ñTopografia ipogea: il ruolo della geologia nel 
rilevamento delle cavit¨ naturaliò. Il corso ¯ stato organizzato dalla 
Federazione Speleologica Regionale FVG su mandato della Regione 
FVG (Part.: M. Monfredo, M. Soranzo, D. Pascolo) 

  
30 maggio - Progettazione (Gorizia). Ĉ stato organizzato un tavolo di lavoro 

per programmare la prossima campagna dôesplorazione estiva in unôa-
rea carsica del Montenegro. (Part.: D. Pascolo, M. Monfredo, D. Bon, 
L. Marini, S. Rejc) 

 

30 maggio - Kick-off meeting (Cerje - SLO). Partecipazione al kick-off mee-
ting del progetto BeWoP presso il Monumento alla Pace a Cerje, Slo-
venia. Lôincontro ¯ stata lôoccasione per condividere obiettivi e risul-
tati previsti dal progetto e presentare il programma di lavoro congiun-
tamente strutturato dal partenariato. Ĉ stato presentato anche il proget-
to del CRC ñC. Seppenhoferò per la valorizzazione delle caverne del 
M. Sabotino. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 

 

 
 

____ * * * ____ 
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SYPHONIA 2024 

per essere attori della speleologia  
di  Francesco Maurano                                13 maggio 2024                        

Il raduno si st¨ componendo tavole rotonde, congressi e seminari si stanno aggiungendo 
al programma (https://www.tetide.org/syphonia2024/programma/) ti invito a esserci e 
presentare dei lavori trovi il form qui: 
https://www.tetide.org/syphonia2024/partecipazione/ 
 

Syphonia 2024 sar¨ il 16Á EuroSpeleo Forum ed ospiter¨ anche il 10th European Expe-
dition Symposium. 
ll simposio offrir¨ una panoramica della cooperazione multinazionale e multidisciplinare 
nel campo delle spedizioni speleologiche. Organizzato dalla Federazione Speleologica 
Europea (FSE) in collaborazione con Tetide e La Venta, lôevento ¯ aperto a partecipanti 
provenienti da ogni angolo del globo: 
https://www.tetide.org/syphonia2024/expeditions-symposium/ 
 
Inoltre sono state attivate: 

- le pre-iscrizioni  https://www.tetide.org/event/syphonia-2024/ 
- la prenotazione degli stand commerciali https://www.tetide.org/event/stand/ 
- la prenotazione degli stand speleobar https://www.tetide.org/event/stand/ 

 
Abbiamo organizzato il primo concorso ñVisioni Sotterraneeò che mira a incoraggiare 
la presentazione di immagini digitali che rappresentino in modo creativo ambienti sot-
terranei, promuovendo lôeducazione ambientale con un focus speciale legato alla bellez-
za come messaggio per la tutela delle grotte.  
Partecipa con una tua opera: 
https://www.tetide.org/syphonia2024/visioni-sotterranee/ 

 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Francesco Maurano 

(Franz)  

https://www.tetide.org/syphonia2024/programma/
https://www.tetide.org/syphonia2024/partecipazione/
https://www.eurospeleo.eu/
https://www.eurospeleo.eu/
https://www.tetide.org/
https://www.laventa.it/it/
https://www.tetide.org/syphonia2024/expeditions-symposium/
https://www.tetide.org/event/syphonia-2024/
https://www.tetide.org/event/stand/
https://www.tetide.org/event/stand/
https://www.tetide.org/syphonia2024/visioni-sotterranee/
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Animali di Grotta 2024 e difesa 
della biodiversità in grotta  

di Sergio Orsini       Presidente SSI                                             Bologna, 10 maggio 2024 

Inizia la campagna ñAnimali di Grotta 2024ò, da 6 anni la Societ¨ Speleologica Italiana 
ETS promuove azioni sul territorio per la conoscenza e difesa della biodiversit¨ in grot-
ta, invitando gruppi e singoli a proporre iniziative sullôAnimale di Grotta dellôanno (per 
il 2024 il genere speleomantes, ovvero i geotritoni) nella giornata mondiale della biodi-
versit¨, il 22 maggio 2024 
Qui il link con le informazioni sul geotritone 
https://animalidigrotta.speleo.it/i-geotritoni-genere-speleomantes 
 
Se volete proporre un'iniziativa come singolo o come gruppo speleo, qui trovate il mo-
dulo di iscrizione:  
https://speleo.it/site/campagna-animale-di-grotta-2024/ 
 
Le iniziative possono spaziare dalla diffusione di materiali promozionali, giochi interat-
tivi o poster, workshop o collaborazioni con Guide di grotte turistiche o organizzazioni 
di protezione ambientale, campagne su social o altri media, lezioni a distanza o in grotta 
per scuole, sino a quanto la vostra fantasia vi suggerisce per promuovere la difesa della 
biodiversit¨ sotterranea. 
 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sergio Orsini  

https://animalidigrotta.speleo.it/i-geotritoni-genere-speleomantes/
https://speleo.it/site/campagna-animale-di-grotta-2024/?fbclid=IwZXh0bgNhZW0CMTAAAR3gdkFrMHvI94sB-c3eJ-HxTEdHxvy6iWY870KHlBSLkXfp6tmOMaRIZno_aem_AdQTWmQHm3yTJYdt2HZFNyCAmJSHSa5M4qwgf7UxH0Sn7PKsFvhftuqeARuEYdR82XcmUa08c0QiBpZZiRSIy2gB
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"ACQUA nelle grotte e nel Carso" 
Comprensione - Vulnerabilità - Protezione 

7° Simposio EuroSpeleo  
di Ferdinando Di Donna      Delegato FSE                                            

Ĉ uscita la Circolare del 7Á Simposio EuroSpeleo sulla Protezione che si terr¨ in Slovac-
chia dal 9 al 13 settembre 2024. 
 

"ACQUA nelle grotte e nel carso" Comprensione - Vulnerabilit¨ - Protezione 
 

Il tema del Simposio EuroSpeleo sulla Protezione del 2024, ñACQUA nelle grotte e nel 
carsoò Comprensione - Vulnerabilit¨ - Protezione, si concentrer¨ sugli aspetti scientifici 
e tecnici dellôacqua nelle grotte e nel Carso. Protezione e conservazione, attraverso il 
contributo speleologico, lo scambio delle migliori pratiche e la condivisione delle cono-
scenze. 
La prima circolare e il modulo di domanda possono essere scaricati dal sito web: 
https://www.eurospeleo.eu/ECPC/esps/ 
 
Cordiali saluti, 
i delegati FSE Ferdinando Didonna e Luisa Dainelli 
 

 

LôUnione Internazionale di Speleologia (UIS) ha recentemente ricevuto la noti-
zia di essere stata accolta dallôInternational Science Council (ISC) come membro 
a pieno titolo nella categoria 1. Questa decisione ¯ stata approvata dal Consiglio 

di Amministrazione dellôISC. Lôingresso nella categoria 1 dellôISC, senza dub-
bio, aiuter¨ la speleologia sotto molti aspetti. Tutti gli speleologi possono essere 
molto orgogliosi del lavoro svolto dallôUIS negli scorsi anni con lôISC. Nella 

categoria 1 dellôISC ci sono solo 44 membri effettivi provenienti da tutto il mon-
do. Il Consiglio Internazionale per la Scienza (International Science Council - 
ISC) ¯ lôunica ONG internazionale che riunisce unioni e associazioni scientifiche 

internazionali, nonch® organizzazioni scientifiche nazionali e regionali come ac-
cademie e consigli di ricerca provenienti dalle scienze naturali, delle scienze so-
ciali e delle scienze umanistiche. 

* * * 
UIS (International Union of Speleology) in last days received the news that UIS 
has been granted to ISC (International Science Council) full membership in cate-

gory 1. That decision was approved by the ISC Governing Board. This member-
ship as full member in category 1 of ISC, for sure will help speleology in many 

aspects. All cavers can be very proud of the work UIS has done over the past 
years with ISC. In ISC Category 1 are only 44 full members from all over the 
World. 

The International Science Council (ISC) is the only international NGO bringing 
together international scientific unions and associations as well as national and 

regional scientific organizations such as academies and research councils from 
the natural sciences, social sciences and the humanities. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Ferdinando Di Donna  

L'Unione Internazionale di Speleologia 
entra nell'International Science Council  

http://tracking.socissi.it/tracking/click?d=YcYBwG_jks4L3WK4SGVQ59ZRIn2ZYeu_oSXUJZ0xuFSOIFNwvXlPykAZh8c5eSnvONylw1Nz93kroqUISJTfXiaCbNJqbit6O4AyEDWCTkL73MVvLsN7ABqTH4V0i4HzTQ5Gf93DNP9f4PKiPhA202XWKoTlmKrgdenpzzq92YeO3iedYs6-vvvQbAmbvH9TdZ-4SaAn3lbjqVAzKKEecKc
http://www.speleo.it/site/index.php/chi-siamo/uis
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Settimana del Geoparco 
Transfrontaliero Kras-Carso  

A cura di CIT Seģana 

La ñSettimana del Geoparco Tran-
sfrontalieroò rientra nel progetto 
Kras-Carso II che ¯ co-finanziato 
dallôUnione Europea nellôambito del 
Programma Interreg VI-A Italia-
Slovenia 2021-2027. https://www.ita
-slo.eu/kras-carso-ii  
Con il 25 maggio ¯ gi¨ iniziata que-
sta splendida iniziativa che terminer¨ 

il 9 giugno p.v. ed ¯ denominata, come detto poco sopra, ñSettimana del Geoparco Tran-
sfrontaliero Kras-Carsoò, con la quale tutti potranno immergersi in unôincredibile avven-
tura sul Carso Classico.  
Dal 25 maggio al 9 giugno, tutti potranno scoprire i misteri del sottosuolo carsico, po-
tranno camminare per la landa carsica, esplorare lo spettacolare patrimonio naturale e 
culturale e molto altro ancora. Si terranno tantissimi eventi transfrontalieri, tutti gratuiti 
e in lingua slovena e/o italiana, volti a collegare lôintera area del Carso Classico. 
Il progetto KRAS-CARSO II ¯ senza dubbio lôevento/progetto pi½ importante degli ulti-
mi anni per far conoscere il fenomeno carsico, la speleologia e i luoghi pi½ iconici del 
Carso classico. 
 
Per informazioni: 
CIT Seģana 
Partizanska cesta 4 
6210 Seģana 
+386 5 731 01 28 
sezana@visitkras.info 

* * * 
PROGRAMMA 

Dal 25 maggio al 9 giugno si terranno tantissimi eventi transfrontalieri, tutti gra-
tuiti e in lingua italiana e slovena, volti a collegare lôintera area del Carso classico. 
 

- Sabato, 25 maggio 2024 ore 9:30 ï Geocaching per Slivje e nella grotta Dimnice 
(Slivje) 

 

- Sabato, 25 maggio 2024 ore 9:00 ï In bicicletta nel cuore del Terrano (Kriģ) 
 

- Sabato, 25 maggio 2024 ore 11:00 ï Marcia guidata lungo il Sentiero di Sreļko Ko-
sovel con visita della casa del poeta a Tomaj (Seģana) 

 

- Domenica, 26 maggio 2024 ore 14:00 ï Geoscoprendo Carsiana: speleopasseggiata 
(Sgonico) 

 

- Domenica, 26 maggio 2024 ore 17:00 ï Visita guidata della grotta Vilenica (Lokev) 
 

- Luned³, 27 maggio 2024 ore 17:00 ï Visita guidata della cava di Lipica (Lipica) 
 

- Marted³, 28 maggio 2024 Laboratori di geologia per scolaresche (scuola elementare 
di Dutovlje) 

 

- Mercoled³, 29 maggio 2024 ore 10:00 ï Passeggiata per la tenuta di Lipica 
(Allevamento di Lipica) 

 

- Mercoled³, 29 maggio 2024 ore 15:00 ï I dinosauri del Carso, visita guidata del Mu-
seo Civico di Storia Naturale di Trieste (Trieste) 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.ita-slo.eu%2Fkras-carso-ii%3Ffbclid%3DIwZXh0bgNhZW0CMTAAAR02vr744O3r_Jl5ddI6-jxbOPkJ-kmjsUE9HoYjNqhq7iJ2tf5Yrkq8jq4_aem_AUgyfC9r8yD9YO6WlC8QG_U6eD1SQs3_B7Re8D3ASCo9r3g1QRH3CWT7YneeKLSFgcWHark-oZj91AZmTebdfhdm&h
https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.ita-slo.eu%2Fkras-carso-ii%3Ffbclid%3DIwZXh0bgNhZW0CMTAAAR02vr744O3r_Jl5ddI6-jxbOPkJ-kmjsUE9HoYjNqhq7iJ2tf5Yrkq8jq4_aem_AUgyfC9r8yD9YO6WlC8QG_U6eD1SQs3_B7Re8D3ASCo9r3g1QRH3CWT7YneeKLSFgcWHark-oZj91AZmTebdfhdm&h
tel:0038657310128
mailto:sezana@visitkras.info
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- Venerd³, 31 maggio 2024 Laboratori di geologia per scolaresche (scuola elementare di Divaļa) 
 

- Venerd³, 31 maggio 2024 ore 16:30 ï Le grotte carsiche nella Grande Guerra (Temnica) 
 

- Sabato, 1Á giugno 2024 ore 9:00 ï Incontro nei giardini: il giardino Ferrari, il giardino carsico di Pepa e il 
Gardino botanico di Seģana 

 

- Sabato, 1Á giugno 2024 ore 12:00 ï Visita guidata della grotta Divaġka jama con quiz musicale (Divaġka 
jama) 

 

- Domenica, 2 giugno 2024 ï Quattro geopassi sul Rilke Per le meraviglie naturali del sentiero Rilke 
 

- Domenica, 2 giugno 2024 ï Nati per leggere: Iniziativa dedicata ai bambini, letture sul tema geologico - 
pietre (Sgonico) 

 

- Lunedi, 3 giugno 2024 ï Rete delle scuole (Scuola elementare Abram - Pevma) 
 

- Marted³, 4 giugno 2024 ï Rete delle scuole (scuola elementare di Monrupino) 
 

- Mercoled³, 5 giugno 2024 ore 17:00 ï Escursione in bicicletta: Dove il Reka inizia a scomparire (Parco 
delle grotte di Ġkocjan) 

 

- Mercoled³, 5 giugno 2024 ore 17:30 ï Presentazione del libro Grotte preistoriche del Friuli Venezia Giulia 
(Trieste) 

 

- Gioved³, 6 giugno 2024 ï Rilievi costieri a nuoto: dove il mare incontra la terra 
 

- Venerd³, 7 giugno 2024 ore 15:00 ï Laboratorio di ristrutturazione del muretto a secco nel Museo vivo del 
Carso (Seģana) 

 

- Sabato, 8 giugno 2024 ore 9.00 ï Geocaccia per bambini (Orlek) 
 

- Domenica, 9 giugno 2024 ï La fabbrica del ghiaccio (Val Rosandra) 
 

____ * * * ____ 
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Un filmato su Youtube riguardante i 
monitoraggi in due grotte del Carso 

Goriziano 
di Graziano Cancian 

Graziano Cancian  

Recentemente abbiamo inserito su Youtube un video che ripercorre la storia dei nostri 
monitoraggi in due grotte del Carso Goriziano: lôAntro di Casali Neri 326 e la Grotta 
Due Piani 1166. Eô visibile a questo indirizzo: https://youtu.be/Zh2Zza4roXE 
In entrambe, per un lungo periodo, sono stati misurati questi parametri: temperature, 
concentrazione dellôanidride carbonica, attivit¨ del radon e radioattivit¨ beta+gamma. 
Nel 2023, i risultati delle ricerche sono stati pubblicati nella rivista Acta Carsologica e 
lôarticolo ¯ liberamente scaricabile su internet a questo indirizzo: 
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/10719 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   

                    https://youtu.be/Zh2Zza4roXE 

 
 
 

Perch®, dunque, dopo la pubblicazione, abbiamo voluto lasciar passare un poô di tempo 
e poi realizzare un filmato? La risposta ¯ semplice: lo studio sulla rivista ha la preceden-
za e si rivolge a esperti internazionali, perci¸ ¯ scritto in maniera tecnica e in lingua in-
glese. Il filmato, invece, pur dando informazioni scientifiche, ¯ semplice e gradevole e si 
rivolge a un pubblico eterogeneo, soprattutto a persone comuni e a speleologi anche di-
lettanti, attratti da queste curiosit¨. 
Riteniamo, infatti, che la scienza debba essere diffusa a un pubblico vasto, secondo lo 
stesso principio di alcuni programmi divulgativi trasmessi dalle TV. 
Del resto, se si fanno reali scoperte, non servono paroloni e concetti comprensibili solo 
dagli addetti ai lavori, ma si pu¸ spiegare il tutto anche in maniera semplice. 
Per quanto riguarda strettamente il filmato, abbiamo voluto divulgare principalmente tre 
risultati: 
1) Lôanidride carbonica, il radon e la radioattivit¨ beta+gamma hanno lo stesso anda-
mento durante lôanno (minimi in inverno e massimi in estate), perci¸ ñviaggiano as-
siemeò. 
2) Lôanidride carbonica pu¸ raggiungere valori molto alti, superiori a 10.000 ppm. Ci¸ 
dovrebbe far riflettere sui meccanismi di speleogenesi e di concrezionamento, che, 
forse, non sono proprio cos³ semplici come si riteneva. Ci si dovrebbe chiedere, inol-
tre, da dove proviene esattamente tutto questo gas, quando raggiunge concentrazioni 
cos³ elevate e lo stillicidio ¯ scarso o quasi assente. 

 
 

Fig. 1 - Apri il link per vedere il filmato su Youtube.  
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3) Nei mesi caldi lôattivit¨ del radon ¯ risultata molto alta, con valori di diverse decine di migliaia di Bq/m3 

(per inciso, ricordiamo che la normativa vigente prevede di non superare i 300 Bq/m3 nelle abitazioni).  
 Ĉ giusto, quindi, che gli speleologi ne siano informati. 

Le nostre ricerche, comunque, non sono terminate, anzi proseguono con lôesame di altri siti e di altri parame-
tri. Tutto ci¸ ha destato interesse tra i nuovi soci del CRC Seppenhofer. Ad esempio, alcuni mesi fa, dopo una 
lezione teorica e una pratica allôAntro di Casali Neri 326, i soci hanno effettuato prelievi e misure nella Grotta 
Tom 3949 e nella Jablenza Jama 106, entrambe nel Carso Triestino e poi nella Grotta 2Á di Canal di Griv¸ 
1431, in comune di Faedis (Friuli).  
Per il futuro, dunque, ci aspettiamo altri risultati. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

____ * * * ____ 
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Fig. 2 - Le misure venivano effettuate prima allõesterno 

e poi dentro le grotte, in maniera da poter fare un con-

Fig. 3 - Graziano illustra le finalità e le tecniche di mo-

nitoraggio prima di entrare nellõAntro di Casali Neri. 

Fig. 4 - Ora le misure vengono eseguite dentro la gran-

de caverna. 
Fig. 5 - Si collocano gli strumenti nella parte terminale 

dellõAntro di Casali Neri. 
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Tra i boschi di Montefosca alla 
ricerca dellõabisso inviolato 

di Maurizio Tavagnutti 

Cô̄  un paesino, Montefosca, formato da quattro case, lass½ in alto, sopra i monti di Pul-
fero tra i boschi sotto il Monte Vogu, un agglomerato di case che davvero sembra fuori 
dal mondo. Il nome di Montefosca pu¸ dare lôidea di un luogo tetro (fosco) ma deriva 
invece dal toponimo sloveno Ļenavarh che ¯ la forma dialettale derivata da ļrni 
vrh (cima nera, monte nero), riportata in un documento del 1372. Il paesino a dispetto 
del suo nome, invece, si trova su un pianoro soleggiato circondato da boschi e prati che 
gli danno un aspetto 
molto agreste.  
Il borgo (m. 725 
s.l.m.), come ho det-
to, ¯ situato in una 
vallata isolata ai piedi 
dei monti Lubia e 
Vogu, circondato da 
prati a pascolo, con 
unôeconomia basata 
un tempo esclusiva-
mente sullôalleva-
mento del bestiame 
per la produzione del 
latte. Il paese, infatti, 
¯ notoriamente cono-
sciuto per la produzione di un ottimo formaggio. 
Negli anni passati avevo frequentato spesso, con il Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppe-
nhoferò, questi posti ameni alla ricerca di grotte con diversi risultati e qualche bella sod-
disfazione. Al tempo lôesplorazione della Grotta sotto la chiesa di S. Andrea (3670/2013 
FR) ci aveva impegnati molto anche nello studio del carsismo ivi presente. Un fenome-
no carsico molto esasperato con grandi affioramenti calcarei ricchi di fratture e modella-
ti dallôacqua spesso coperti quasi totalmente da muschi e vegetazione tanto da occultar-
ne a tratti il profilo originale.  

Per un lungo periodo poi, assor-
biti da mille impegni e altri pro-
getti esplorativi, il nostro oriz-
zonte si ¯ spostato verso le valla-
te del Torre-Natisone e questa 
parte piuttosto remota  del mondo 
delle Prealpi Giulie ¯ caduta 
nellôoblio.  
A distanza di anni, complice una 
banale escursione in zona, sono 
ritornato volentieri in questi luo-
ghi, apparentemente lontani da 
tutto ma custodi di preziose testi-
monianze di un mondo antico che 
ancora tanto pu¸ dare alla nostra 
societ¨. Mi attiravano i boschi 

che si dipartono subito a valle del paese di Montefosca, essi hanno qualcosa di ancestra-
le, di oscuro e sono ancora incontaminati. Faggi di tutte le dimensioni che si arrampica- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

Il paese di Montefosca sovrastato, alle spalle, dal Monte Vogu.  

Panoramica della zona in cui si trova Montefosca.  

M. Matajur  

Montefosca  

M. Vogu  
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no dritti verso il cielo cercando un poô di luce per farsi largo nella penombra del fitto bosco per non soffocare. 
Qualche sentiero appena tracciato lascia in-
travedere la presenza saltuaria dellôuomo, ma 
con discrezione. Sotto le radici di quegli albe-
ri, invece, esiste un prorompente carsismo 
che ha inciso la roccia in mille solchi, fratture 
e voragini che sembrano neri occhi spalancati 
verso lôignoto. Ĉ qui che finalmente dopo 
tanto girovagare nelle ultime settimane abbia-
mo trovato un piccolo pertugio che dopo tan-
to lavoro di disostruzione ¯ diventato quello 
che dovr¨ .. deve!  
Essere lôabisso inviolato!  

Il buco, trova-
to nel corso di 
una delle solite 
battute di zona, era modesto, dopo il lancio del ñprofondimetro di precisio-
neò (il lancio del sasso, N.d.R.) avevamo valutato essere profondo circa 5-6 m, 
non sembrava promettere molto! Pertanto per praticit¨ e fare in velocit¨ abbia-
mo armato il primo salto con una vecchia scaletta. Scesi sul fondo invece ci 
siamo trovati di fronte allôinizio di un meandro davvero bello e grande, di quelli 
che solitamente si vedono nelle cavit¨ del Monte Canin, tanto per fare un esem-
pio. Inutile dire che, con il cuore in gola, armare e scendere ulteriormente ¯ sta-
to tuttôuno. Finalmente avevamo trovato la nostra grotta dei sogni!  
Purtroppo il meandro, in forte discesa, dopo alcune svolte si restringeva ineso-
rabilmente e una grande china detritica ne occludeva ogni prosecuzione.        
Mestamente quindi in un clima da é i sogni finiscono allôalba, abbiamo fatto 
ritorno in superficie non prima di aver curiosato in una piccola frattura situata 
alla base del pozzo dôingresso. Distrattamente, come si fa spesso, abbiamo lan-
ciato il solito ñprofondimetro di precisioneò nel nero orifizio e nuovamente il 
cuore ha cominciato a pulsare a mille. Dopo il lancio, il sasso impiegava alcuni 
secondi per raggiungere il fondo! Incredibile! Sotto di noi côera un pozzo dalle 
dimensioni enormi. Tra noi e il pozzo per¸ côera quella maledetta fessura im-
praticabile da superare. Pertanto, 

senza scoraggiarci abbiamo profuso tutti i nostri sforzi e giornate 
per poter allargare quello stretto pertugio. Alla fine, domenica 26 
maggio ci siamo riusciti, lo stretto pertugio ¯ diventato una 
ñgalleriaò e finalmente abbiamo potuto scendere in un pozzo  

 
 
  
 
 
  
 
 
 
 

La strettoia.  

Preparativi per entrare nella nuova grotta.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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davvero enorme. La grande voragine, purtroppo, dopo una splendida discesa su pareti levigate dallôacqua, si 
interrompe bruscamente dopo una quarantina di metri ma, dietro una grande ansa rocciosa si intravede una 
nera finestra che potrebbe essere la naturale prosecuzione del meandro iniziale. Nei prossimi giorni, dunque, 
sar¨ necessario pensare a realizzare una traversata in parete per poter raggiungere la finestra e proseguire 
nellôesplorazione. 
Niente paura!  
La grotta ¯ tutta ancora da esplorare, alla prossima puntata!   

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sul fondo del grande pozzo. Da sinistra: Felice 

Bellio, Matteo Monfredo, Lorenzo Marini, Danie-

le Pascolo. 

Lorenzo Marini allõuscita della grotta. 

 

                                                        Matteo Monfredo  

 

Sotto, il gruppo che ha partecipato allõesplorazione 
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Tra le grandi date e i grandi numeri di 
ò¯Storiaó a Gorizia cõ¯ stato anche lo 
spazio per la storia della speleologia 

di Isabella Primosi 

Si ¯ svolta a Gorizia, tra il 20 e il 26 maggio, a cura dellôassociazione ñ̄ Storiaò, la XX 
edizione del Festival Internazionale della Storia. Oltre duecento eventi con trecentocin-
quanta ospiti per una edizione che ha registrato un boom sui social e negli appuntamenti 
dal vivo. 
In unôepoca nella quale ci 
raccontano quanto siano 
importanti i dati, un festi-
val, il pi½ importante dôIta-
lia tra quelli che affrontano 
il tema complesso e affa-
scinante della Storia, que-
stôanno si ¯ occupato di 
ñDateò. Con questa parola 
chiave, sostantivo femmini-
le e plurale, dal 20 al 26 
maggio Gorizia si ¯ svolta 
la ventesima edizione di ¯Storia, che ¯ ormai un cardine culturale per questo Paese, pur 
mantenendo un fiero e assoluto radicamento sul territorio. 
Se ¯ vero che il passato ¯ la chiave per leggere e decifrare il presente, il Festival ¯Storia 
di Gorizia dal 2005 propone temi intorno ai quali avviare un confronto tra i pi½ qualifi-
cati esperti e studiosi internazionali, che intrecci i fatti storici che vanno dallôevo antico 
a quello moderno e contemporaneo mettendoli a confronto con quelli dellôattualit¨ pi½ 
stringente. Ogni anno il calendario propone decine dibattiti, presentazioni di libri, spet-
tacoli, mostre, proiezioni e 
racconti di testimonianze 
che coinvolgono lôintera 
citt¨ di Gorizia ma anche 
tutto il mondo culturale 
mondiale. Il tema di que-
stôanno, ñDateò, ha voluto 
riflettere su cosa significhi 
segnare il tempo dellôagire 

dellôuomo, dalle date dei 
grandi eventi a quelle cele-
brative che fissano la memo-
ria. 
Il Festival ¯ cresciuto negli 
anni insieme alla sua missio-
ne: avvicinare ai grandi temi 
della storiografia un pubblico 
il pi½ ampio e composito 

possibile. I risultati entusiasmanti e oltre le aspettative ottenuti negli anni sono il frutto 
di una formula che affianca al rigore e alla levatura di storici, giornalisti, testimoni e 
studiosi internazionali la capacit¨ divulgativa, per affascinare e coinvolgere anche i non  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Isabella Primosi  
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addetti ai lavori, giunti oltre le quarantamila presenze nelle ultime edizioni. 
Parlare di Storia a Gorizia, in un percorso di avvicinamento al 2025 Gorizia Capitale Europea della Cultura 
era fondamentale, in questo momento, per mettere al centro la Storia come motivo di dialogo sul futuro del 
nostro territorio e non solo. 
Le lunghe code viste alla XX edizione di ¯Storia, il Festival internazionale della Storia dedicato questôanno 
alle date cruciali, dal Big Bang alla guerra a Gaza ha fatto davvero sorridere di gioia gli organizzatori. Paghi in 

questo modo del grande lavoro logistico ed organizzativo. 
Ci sono stati oltre 200 eventi con 350 ospiti per una edizione che ha registrato un boom di visualizzazioni sui 
social e che a visto la partecipazione, tra gli ospiti, Stephen Brusatte, Toby Wilkinson, Benny Morris, John 
Man, Nicola Gratteri, Gianni Oliva, Marcello Flores, Federico Rampini e Marco Travaglio. 
Attraverso, dunque, un vasto arco di tempo che va dalle date cosmiche alle date mitiche, da quelle incerte del 
passato a quelle pi½ scottanti del presente, la XX edizione del Festival ¯Storia ha svolto dal 20 al 26 maggio le 
tappe pi½ importanti dellôumanit¨, offrendo al pubblico accorso a Gorizia un programma ricchissimo di eventi 
e dibattiti. Tra questi, da segnalare quello che ha aperto il XX Festival ¯Storia a Gorizia, la lectio di Maurizio 
Tavagnutti su: ñStoria della speleologia a Gorizia dal 1500 ai giorni nostriò. Presso la Mediateca ñUgo Casi-
raghiò di Gorizia, dunque, anche la speleologia ha avuto il suo spazio e si ¯ fatta conoscere in un consesso in-
ternazionale. 
Attraverso racconti ed immagini, il relatore ha ripercorso la storia delle prime ricerche sul carsismo e del mon-
do sotterraneo, svolte da studiosi e ricercatori insistenti sul territorio della contea di Gorizia, fin dal XVI seco-
lo per poi arrivare a descrivere la situazione della speleologia odierna nel territorio goriziano. Si ¯ evidenziato 

per la prima volta che i primi studi sul Timavo sotterraneo furono svolti proprio a Gorizia.  
Era questa una vera novit¨ scaturita da una profonda ricerca bibliografica che lôautore ha realizzato confutan-

do alcune ñcertezzeò che hanno caratterizzato le conoscenze attuali  sulle esplorazioni del mitico 
fiume sotterraneo. 

 
 

Le lunghe code di folla davanti al teatro òG. Verdió a 

Gorizia per ascoltare i relatori più iconici.  

Tutte le maggiori sale a Gorizia hanno registrato il tut-

to esaurito come in questa foto della Sala UGG.  

Presso la Mediateca òUgo Casiraghió di Gorizia si ¯ 

svolta la conferenza dedicata alla òStoria della speleolo-

gia a Gorizia dal 1500 ai giorni nostrió 

Presso la Mediateca òUgo Casiraghió di Gorizia si ¯ 

parlato della storia inedita delle prime esplorazioni del 

fiume Timavo.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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In questa edizione sono stati assegnati il ñPremio ¯Storia Film Festivalò a Bianca Stigter per il film Occupied 
City sulla occupazione nazista di Amsterdam, e il ñPremio ¯Storiaò a Federico Rampini, per essere divenuto 
oggi uno degli interpreti pi½ sensibili del mondo globalizzato. 
ñSiamo molto soddisfatti - ha detto il direttore Adriano Ossola - perch® quella di questôanno ¯ stata  
una edizione di consolidamento, in cui abbiamo mantenuto una qualit¨ alta degli eventi proposti, con ospiti 
italiani e internazionali di grande livello che hanno catturato lôinteresse di circa 30.000 persone che hanno 
affollato gli incontri. Grande soddisfazione anche sui social, dove abbiamo raggiunto pi½ di mezzo milione di 
account nellôarco della settimana e il tasso di interazione ¯ dieci volte superiore a quello degli altri anni. Ĉ 
stata anche una edizione con elementi di discontinuit¨ rispetto al passatoò. Infine, ancora il ddirettore del Fe-
stival, Ossola ha aggiunto: ñLa nuova logistica, che ha fatto di ¯Storia un festival diffuso nel centro di Gorizia 
poteva essere un elemento di criticit¨, ma questo si ¯ rivelato un timore infondato. Al contrario, abbiamo por-

tato il pubblico a vivere gli spazi cittadini in modo nuovo. Anche per questo la XX rimane anche una edizione 
indelebile nella memoria. Adesso iniziamo a lavorare per la prossima: il festival 2025 sar¨ dedicato alle Citt¨ 
e al loro ruolo nella Storia, proprio nellôanno in cui Gorizia e Nova Gorica saranno unôunica Capitale Euro-
pea della Culturaò. 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Presso il teatro òG. Verdió di Gorizia ha destato grande entusiasmo ed interesse la conversazione di Marco Trava-

glio e Federico Rampini con Benny Morris.  
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I  racconti dei Monti Maledetti 
il Boshit ritrovato 

di Lorenzo Marini 

 
Oltre la forcella lo sguardo spaziava sullôestesa catena di cime allineate, dal monte Bo-
shit al monte Hekurave; una imponente barriera di calcare e sfasciumi a perdita dôoc-
chio. Di fronte a noi un ripido sprofondo che alcuni centinaia di metri pi½ in basso di-
venta la vallata boscosa che porta a Curraj Eperm e a Shpella Zeze. Distanze siderali se 
rapportate alla deambulazione bipede degli esseri umani. Come al solito il Vecchio 
guardava smarrito il panorama sconfinato. Avevamo dovuto portarlo appresso perch® 
era lôunico in possesso della posizione GPS della grotta del Boshit che si era guardato 
bene dal condividerla con noi prima della partenza. Malfidente a ragione, se ne fossimo 
entrati in possesso allôinizio del viaggio lo avremmo potuto abbandonare a Dubrovnik 
ed evitare a tutti inutili tribolazioni.  
- Quindi? - chiesi al Vecchio - Ora che siamo in zona, dovô̄  lôingresso del Boshit? - 
Leggevo nel suo sguardo da lucertola la solita confusione che esternava con una par-
lantina logorroica da venditore di pentole, 
sul pullman per Sirmione. Non ottenni una 
risposta esaustiva e questo mi faceva so-
spettare che non lo sapesse nemmeno lui. 
Avrebbe potuto consultare il Garmin sul 
quale aveva le coordinate esatte della grot-
ta, ma era riluttante a rivelarci lôunica ar-
ma che aveva per cementare il nostro im-
probabile sodalizio.  

- La grotta del Boshit ¯ l¨, proprio sotto la 
Strada dei Turchi - mi indicava un punto 
imprecisato lungo lôinfinito pendio erbo-
so, punteggiato da faggi nani che assomi-
gliavano a cespugli. 

- Bene - gli risposi - La Strada dei Turchi ¯ 
questa sotto i nostri piedi - Gli mostravo il 
tratturo dal quale eravamo saliti e che, 
oltre la sella, scendeva sbiegando ad ampi 
tornanti lungo quei vasti declivi di erba 
lussureggiante. 

- Ah ah ah - inizi¸ a canzonarmi il vegliar-
do - Questa non ¯ la Strada dei Turchi, il 
tracciato della Strada passa di traverso in 
quota, sotto il monte Boshit di fronte a 
noi, a qualche chilometro da qui! - Partivo 
da una condizione di svantaggio, visto che 
era la prima volta che salivo su quelle 
montagne, ma mi ero documentato a dovere ed avevo persino parlato con Ive (Roberto 
Ive, N.d.R.), che al Boshit côera entrato per primo e che ancora, a quel tempo, organiz- 
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Lorenzo Marini  

Come anticipato nel numero precedente di questa rivista, viene pubblicata la prima pun-
tata di una serie di racconti inerenti allôattivit¨ speleologica svolta in svariati anni di 
esplorazioni sulle Montagne Maledette. Le storie sono vagamente romanzate, per rende-
re la narrazione leggera, ma rispecchiano attivit¨ realmente svolta e dai risultati presen-
tati e verificabili.  Buon viaggio! 

In cammino sulla Strada dei Turchi alla ricer-

ca lõingresso della grotta del Boshit. 
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zava i Trekking sui Monti Maledetti. Una fonte certa che il Vecchio snobbava per colpa del suo senso dellôo-
rientamento degno di un cetaceo spiaggiato. 

- Io al Boshit ci sono stato e la Strada dei Turchi ¯ quella l¨! - sentenzi¸ Matusalemme. 
- Allora la carta cinese ¯ sbagliata - mi permisi di dire - dato che segna il percorso che stiamo cercando, pro-
prio dove siamo in questo momento -  
Non côera niente da fare, non côera verso di convincerlo ed era disposto a fanculizzare lo sconosciuto ente geo-
grafico cinese, che aveva redatto la carta topografica negli anni sessanta, per ascoltare il suo istinto autodi-
struttivo da Lemming suicida. Pur essendo pratico di montagna, avevo dei dubbi e decisi, sbagliando irrime-
diabilmente, di dare del credito allôimprobabile chaperon farfugliante. Ovviamente non seguimmo la comoda, 
seppur infrascata mulattiera, ma iniziammo a traversare lungo un costone disseminato da scisti franosi, nella 
geniale convinzione del Vecchio che cos³ non avremmo perso quota preziosa. La progressione con lo zaino 
pieno di materiale era penosa e su quel terreno frantumato impiegammo alcune ore per coprire la distanza che 
ci divideva dal punto che lôanziano aveva indicato dalla forcella. Era la prima volta che si provava a raggiun-
gere il Boshit dalla valle di Thet, le due volte 
precedenti erano saliti dal campo di Shpella 
Zeze, durante le pause dellôesplorazione di quel-
la poderosa risorgiva. Ma la distanza da Zeze era 
eccessiva e le tracce nelle faggete di fondo valle, 
da quella parte del versante, necessitavano la 
guida accorta di un indigeno esperto della zona. 
Dal villaggio di Theth era tutto un altro discorso 
e, teoricamente, in poco pi½ di tre ore e 1300 
metri di dislivello positivo sarebbero bastati per 
raggiungere lôingresso della grotta. Teoricamen-
te. Era quello il giorno successivo al nostro arri-
vo in Albania e volevamo approfittare di quella 
giornata per trovare lôingresso e portare in quota 
tutta lôattrezzatura, visto che le previsioni per 
lôindomani davano tempo pessimo. Eravamo in tre: io, il Vecchio e il Novizio saccente e saremmo dovuti ri-
tornare quel pomeriggio a Theth, prima dellôarrivo della perturbazione per cos³ evitare situazioni spiacevoli, 
ma avevamo fatto i conti senza il nostro Barone di Munchausen, intento nella sua personale ed anacronistica 
lotta contro i Turchi. Vagammo fino al primo pomeriggio in posti che avrebbero messo a dura prova i garretti 
di qualsiasi ungulato, fino ad arrivare ad un pianoro, nei pressi dei ruderi di alcune Stane abbandonate. 
(Stana=piccola casera, ricovero pastorale). Esasperati, obbligammo il Vecchio ad estrarre dallo zaino il GPS 
per fare il punto della situazione e porre termine al girovagare ad ñminchiamò in quei posti sperduti. Prese il 
controllo il Novizio saccente che, avvezzo nellôuso dei dispositivi elettronici, si impossess¸ dellôapparato di 
geolocalizzazione, sottraendolo dalle mani adunche del possessore.  
- Allora? - chiesi al giovane - Ci siamo? - Dopo alcuni momenti di suspance mi indic¸ un punto lungo il ripido 
pendio, in concomitanza di un marcato solco dôun impluvio asciutto. 

- L¨! - fu il tanto agognato responso.  
La pendenza del terreno era terrificante e iniziammo a scendere appigliandoci ai faggi bonsai, nel tentativo di 
non ruzzolare fino al fondo di quella gola sconosciuta. Un infortunio in quel posto avrebbe portato conseguen-
ze inimmaginabili, dato che in Albania non cô̄  nessun organo o struttura in grado di portare soccorso in quei 
luoghi sperduti. Ci affidavamo ai Numi del Boshit e al senso dellôequilibrio, messo a dura prova da quei decli-
vi estremi. Il Vecchio seguiva a ruota e si aggrappava di frasca in frasca con la leggiadria di un bonobo. 
- Come si presenta lôingresso della grotta? - chiesi al canuto primate, una volta raggiunto il punto dato dal 
GPS, approssimato a qualche decina di metri.  

- Beh, non ¯ molto grande - fu lôunica indicazione che seppe darci il vetusto ominide.  
Fortunatamente la trovammo in poco tempo, in un colatoio, alla base di un saltino di roccia fatta a cassettoni. 
Era una fessura alta poco pi½ di mezzo metro e larga una trentina di centimetri, dalla quale spirava unôaria ac-
cattivante, foriera di vadose empiet¨ calcaree. Nel 1994 erano stati accompagnati l³ da alcuni pastori che usa-
vano la prima parte della cavit¨ come riparo dal cattivo tempo, quando portavano a pascolare le greggi in quo-
ta. Senza quellôaiuto, credo che nessun grottista si sarebbe mai sognato di cercare una grotta in un posto cos³ 
impervio e remoto. Lasciammo lôattrezzatura e riguadagnammo i ruderi delle Stane che era pomeriggio inol-

trato ed avevamo ancora poco pi½ di tre ore di luce per ritornare nella valle di Theth, prima che il 
buio ci costringesse a passare la notte sui Monti Maledetti. 
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Pur essendo pratico di montagna, avevo dei dubbi é. 
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- Allora come ritorniamo a casa? - chiesi al Vecchio - Visto che rifare il percorso di questa mattina, attraver-
so gli sfasciumi dellôandata mi sembra alquanto improbabile - Mi guardava con la solita aria canzonatoria e 
supponente e mi rispose:  

- Lungo la Strada dei Turchi, mi sembra ovvio! - 
Di ovvio in quella situazione non côera nulla, se non il fatto che era tardi e che il dormire allôaddiaccio a 2000 
m di altitudine, con lôarrivo del brutto tempo, non fosse propriamente consigliabile, nonostante fossimo ancora 
ad agosto inoltrato. Iniziammo a risalire una forcella su una traccia sassosa alquanto incerta, dalla carta cinese 
mi risultava che avremmo scavallato su una balconata a picco sulla vallata sottostante. Al limite avremmo po-
tuto ammirare le scarne luci del villaggio mentre arrivava il buio e lôannunciata procella. Dopo quasi unôora di 
salita era iniziato il conto alla rovescia per la rottura definitiva della poca credibilit¨ che avevo concesso alla 
nostra guida. Dopo un volta sghemba, lôincerto sentiero terminava in delle mughere impenetrabili e decisi che 
era giunto il momento di riprendere il controllo di quel sgangherato peregrinare. 
- Bene, adesso cerchiamo di ritornare alla forcella di questa mattina, da qui non si va da nessuna parte! - 
Il Novizio non attendeva altre parole e fu immediatamente entusiasta del cambio di programma. Probabilmen-
te anche il Vecchio aveva cominciato a dubitare delle sue scellerate convinzioni e si accod¸ agli unici due che 
avevano ancora un poô di senno in zucca. Scendemmo in linea retta verso le Stane, su un terreno omicida fatto 
di karren e mughi, dove ogni passo poteva essere fatale per le articolazioni. Per nostra fortuna eravamo scari-
chi dal peso del materiale e potevamo progredire velocemente, vedemmo anche alcuni pozzi nascosti nella 
vegetazione, ma la priorit¨ era fare presto e la luce cominciava gi¨ a virare nei colori caldi dellôimbrunire. Ar-
rivammo ai ruderi in tempo record e da l³ ci separavano quasi quattrocento metri di dislivello in salita, da fare 
attraversando un ripido pendio erboso, per ritornare allôintaglio dal quale eravamo passati alcune ore prima. 
Sono in questi frangenti che a volte intervengono in aiuto dei naufraghi della montagna delle entit¨ ultraterre-
ne ad indicare la rotta da seguire nello smarrimento, il Genius loci del Boshit ci indicava la via nel crepuscolo. 
La luce radente lungo il versante ci rilevava, sotto la verzura spontanea, il vero tracciato della Strada dei Tur-
chi che rimontava a larghi tornanti verso la sella che ci avrebbe riportato nella conca di Theth. Erano pi½ di 
ventôanni che le greggi non passavano pi½ su quel tracciato e questo si era infrascato, ma sotto il manto erboso 
era ancora percorribile, seppur in qualche punto fosse estremamente deteriorato. In poco pi½ di mezz'ora arri-
vammo alla forca di quella mattina, dove avevo giustamente sostenuto di essere gi¨ sulla strada dei Turchi. Ad 
occidente potevo vedere il sole sparire dietro il passo di Thor±s che ci precludeva la vista da un infuocato tra-
monto sull'adriatico. Per fortuna un debole segnale di rete mi permetteva di avvisare chi ci sapeva lass½, della 
nostra sopravvivenza a quella giornata infernale. Poi il crepuscolo ci avvolse e tutto divenne indistinto. Dove-
vamo scendere al buio,  con la luce della frontale, un migliaio di metri di dislivello su un abbozzato sentiero, 
percorso un'unica volta in salita. Il Vecchio oramai aveva perso la sua utilit¨ e non avrebbe pi½ partecipato a 
qualsiasi decisione sul tracciato da percorrere.  
Mi accordai col Novizio: - Scendo per primo, se ho qualche dubbio sulla giustezza del percorso ti avviso e mi 
aspettate sullôeventuale bivio, almeno cos³ non smarriamo tutti la traccia principale - 
Sbagliai un paio di volte, ma il sistema funzionava e ritornavo indietro dove mi aspettavano gli altri due sven-
turati gitanti. Arrivammo al villaggio di Theth poco prima delle dieci di sera, dopo quattordici ore di tribola-
zioni e ora il pensiero era di raggiungere la locanda prima che la gestrice ci lasciasse senza cibo. Attraversato 
lôultimo ponticello di legno allôingresso del paese scatt¸ il ñlibera tuttiò, il rusch finale per accaparrarsi un poô 
di pane e formaggio, dopo una giornata di digiuno quasi totale. Impiegai una decina di minuti fra i tratturi 
dellôabitato per raggiungere il nostro ostello. Fortunatamente la locandiera ci aspettava con le luci accese. Con 
lei côera anche un giovane israeliano, questi era un turista che avevamo conosciuto la mattina a colazione e 
che aveva paventato il desiderio di seguirci nellôinsana escursione, ma purtroppo era lo Shabbath e non gli era 
permesso dalle sue regole religiose. Poco dopo arriv¸ anche il Novizio. 
- Il Vecchio? - chiesi distrattamente. 
- Non lo so - rispose - Era dietro di me, ma poi non lôho visto pi½ - 
Eravamo in paese e la cosa pi½ brutta che sarebbe potuta succedere era quella di trovare un montone ingrifato, 
brutta esperienza per il montone, ovviamente. Il ragazzo israeliano era di fatto il pi½ preoccupato per la sorte 
del vegliardo e dopo un poô usc³ per cercarlo nei viottoli di Theth. Suo malgrado lo ritrov¸ in unôaltra locanda, 
dove era riparato per aver sbagliato per lôennesima volta la strada. Questa volta in paese!  
Ma poi, che ci faceva un ragazzo di Tel Aviv disperso tra le Alpi Albanesi durante la guerra israelo-
palestinese del 2014? Il motivo mi ha sempre incuriosito. 
 

Continua nel prossimo numero. 
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Interessante campagna esplorativa 
sullõaltopiano di Chatyr-Dag in Crimea 

di Oleg Kholodnyak                         presidente del ʇʝʨʤʩʢʦʛʦ ʢʣʫʙʘ ʩʧʝʣʝʦʣʦʛʦʚ (Club Speleologico di Permô) - Russia 

Buongiorno a tutti!  
Abbiamo recentemente terminato la nostra spedizione in Crimea con lôesplorazione del-
la grotta denominata Bottomless Well (Pozzo senza fondo)! Questôanno non côera neve e 
ghiaccio nella grotta, cosa piutto-
sto rara in questo periodo! Siamo 
stati fortunati. La grotta ha sem-
plicemente stupito tutti con il suo 
grande pozzo e non meno maesto-
sa galleria inferiore! Anche uno 
speleologo di Sebastopoli, Valery 
Viktorovich, ha preso parte con 
noi allôesplorazione della grotta. 
Grazie per la compagnia!  
Dal 1Á maggio al 9 maggio, infat-
ti, abbiamo portato a termine una 
campagna speleologica sullôalto-
piano di Chatyr-Dag (ʏʘʪʳʨ-ɼʘʛ) 
nella penisola di Crimea. Si tratta di un massiccio, di forma vagamente rettangolare che 
si estende da nord a sud ad occidente delle valli che portano da Sinferopol ad Aluġta.  
Lôaltopiano presenta numerose formazioni carsiche quali doline, inghiottitoi e grotte, tra 
cui la rinomata ñGrotta di marmoò. Alla campagna hanno partecipato 16 persone che 
hanno lavorato in due gruppi distinti. Abbiamo vissuto presso la base speleologica 
ñOnyxò (alias Tochka). In questa base ci sono a disposizione case per 4 - 8 persone, con 
camere separate per 2 - 4 persone, non manca elettricit¨, acqua, docce, bagno!!!!  

Per chi lo desidera, ¯ possibile an-
che mettere direttamente sul terre-
no, allôinterno della base, delle ten-
de e vivere in esse. I prezzi per il 
soggiorno sono molto democratici. 
La strada per raggiungere la base ¯ 
molto ben tenuta e vi possono tran-
sitare autovetture senza problemi. 
Dalla citt¨ di Simferopol si arriva 
in auto in 25 minuti. La zona ¯ co-
nosciuta da molto tempo, ci sono 
molte grotte, pi½ di 100. Gli spe-
leologi locali sono continuamente 
alla ricerca di nuove grotte e dedi-
cano molto tempo a lavorare per 
aprirne di nuove. Attualmente tutte 

le grotte in questa zona sono dotate di spit e shlamburyami (ʰʣʷʤʙʫʨ ʷʤʳ = fix) del 
diametro di 8 mm. Esistono schede dôarmo per i punti di fissaggio delle corde e rilievi 
topografici per ogni grotta. Ĉ disponibile anche la georeferenziazione GPS degli ingressi 
delle grotte. Durante la campagna esplorativa abbiamo visitato diverse grotte di 1a e 2a 
categoria di complessit¨, abbiamo fatto la traversata Azimutnaya-Vyalova, ed esplorato 
le seguenti grotte: Gugerdzhin, Kholodnaya, Dubovaya, Bottomless Well, Yolochka, 
Armeyskaya. Abbiamo anche migliorato gli armi nel Bottomless Well (il Pozzo senza 
fondo) e installato una dozzina di nuovi ancoraggi da 8 mm (i dadi sono rimasti). Per 
lôoccasione i ragazzi della scuola di speleologia si sono esercitati a rimuovere e installa-
re gli attacchi, a passare i frazionamenti, a collegare le corde, ecc.  
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Oleg Kholodnyak  

I partecipanti alla campagna esplorativa in Crimea.  



 

 

P A G I N A  2 4  A N N O  X I I I ñ N ° 5  

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  2 5  A N N O  X I I I ñ N ° 5  

 

Lôaltopiano di Chatyr-Dag ¯ un ottimo terreno di allenamento per gli speleologi alle prime armi. Inoltre, su 
questo territorio si trovano due grotte dotate di percorsi escursionistici particolarmente suggestivi. 
Come gi¨ detto le cavit¨ pi½ interessanti sono la Dubovaya, il Bottomless Well (Pozzo senza fondo) e la tra-
versata Azimutnaya-Vyalova. Tutte queste grotte sono asciutte, si possono percorrere senza il bisogno di in-
dossare la muta in neoprene, sono anche molto ricche di formazioni calcitiche e di vari resti paleontologici (vi 
si possono trovare molte ossa di bisonti, capre e altri). Nelle grotte escursionistiche si trovano scheletri com-
pleti di mammut, bisonti, cervi. 
Sperando di avere sollecitato il vostro interesse verso la nostra speleologia nei prossimi numeri della vostra 
rivista riporter¸ il resoconto dellôesplorazione, durata molti anni, della Grotta Moriah. Attualmente la lunghez-
za nota della grotta ¯ di 10500 metri, per una profondit¨ di 745 metri.  
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La discesa di alcuni pozzi particolarmente impegnativi.  

Discesa ed interno di grotte. Durante la campagna esplorativa in Crimea sono state esplorate diverse grotte.  
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A Monterrey in Messico tra una 
grotta turistica ed un paesaggio 

carsico davvero unico 
di Gianfranco Ciuffarin 

Come di consueto sono di nuovo in Messico! Questa volta la mia meta ¯ la zona nei din-
torni di Monterrey dove ho appreso dellôesistenza di un notevole e vasto fenomeno car-
sico. Seguendo alcune indicazioni stradali sono venuto cos³ a conoscere le Grotte di 
Garcia (pron. Garsia) esse si 
trovano ad una trentina di Km 
a NO di Monterrey capitale 
dello Stato di Nuevo Leon in 
Messico e a 9 chilometri di 
distanza dal centro di Garc²a.  
Sono ovviamente delle grotte 
turistiche ma la lora visita mi 
ha riservato davvero non poche 
sorprese. Si accede allôingresso 
in due modi, o a piedi o con la 
funicolare. 
Purtroppo, per mia sfortuna 
attualmente la funicolare era 
chiusa (dovrebbe riaprire il 
prossimo agosto) per cui, per 
arrivare allôentrata delle Grot-
te, ho dovuto sobbarcarmi cir-
ca 45 minuti a piedi per un erto 
cammino e in parte molto 
sconnesso. Lôentrata delle 
grotte si trova a mezza costa 
sul monte prospicente il paese 
di Garcia, dallôingresso della 
cavit¨ si pu¸ ammirare un va-
sto panorama caratterizzato da un ambiente prevalentemente carsico. Siamo nella Sierra 

del Fraile.   
Si pensa che le grotte si 
siano formate tra 50 e 
60 milioni di anni fa. In 
unôepoca in cui questa 
area era ancora som-
mersa dal mare, per 
questo motivo ¯ possi-
bile trovare molti fossili 
marini proprio tra le 
rocce di questi luoghi. 
Furono scoperte nel 
1843 dal prete Juan An-
tonio Sobrevilla, mentre 
Ignacio Marmolejo rea-
lizz¸ la prima esplora- 
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Gianfranco Ciuffarin  

Le Grotte di Garcia si trovano a NO di Monterrey capitale 

dello Stato di Nuevo Leon in Messico a 9 chilometri di 

distanza dal centro di  García, indicata con la freccia rossa.  

Il panorama nei dintorni del paese di Garcia.  
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zione speleologica al loro interno. In seguito fu realizzata lôilluminazione artificiale e le installazioni di acces-
so per permettere la visita ai turisti e quindi nel 1948 furono inaugurate ufficialmente.  
Dallôunica entrata si diramano due percorsi distinti, il primo ¯ lungo circa 2,5 chilometri ed ¯ formato da 16 
sale differenti; il secondo ¯ lungo circa un chilometro e conta 11 sale che la fantasia delle guide locali ha de-
nominato con nomi di fantasia tipici delle popolazioni del centro America. Anche lôilluminazione interna e gli 
addobbi riflettono le 
usanze locali. Lôinterno 
delle grotte ha una tem-
peratura costante di circa 
18 ÁC. Uno degli spazi 
pi½ ampi ¯ il ñsalone 
della luceò (El sal·n de 
la luz), che riceve illu-
minazione naturale da 
un foro che si apre nel 
soffitto della grotta. Al 
suo interno si trova lôim-
ponente formazio-
ne stalagmitica chiamata 
ñAlbero di Nataleò (El 
§rbol de Navidad), ad-
dobbata con luminarie 
che ricordano quelle di 
un vero albero di Natale.  
Ci sono poi lungo tutto il 
percorso turistico diver-
se formazioni e sale con 
nomi molto fantasiosi che non star¸ qui a ricordare ma che danno allôambiente una certa suggestione. 
Le grotte risentono del clima secco e arrido della zona, sono praticamente allo stato senile e non si nota alcuna 
attivit¨ idrica al loro interno. Varie formazioni dentro le Grotte sono ingiallite o come impolverate per cui si 

ritiene che non ci sia 
una grande attivit¨ di 
scorrimento delle gocce 
dôacqua. 
In effetti al momento 
della visita nessuna non 
ho potuto vedere alcuna 
pozza dôacqua anche se 
la guida mi ha informa-
to che solo quando fuori 
piove di fatto si ripristi-
nano eventuali stillicidi 
pi½ intensi. 
Il panorama esterno, 
come si ¯ detto ¯ tipico 
delle zone carsiche e in 
particolare si pu¸ nota-
re, nei pressi dellôin-
gresso delle grotte, una 
vegetazione tipica del 
matorral desertico con 
cespugli e piante grasse 
o a clima secco. Tipica 

la Yucca filifera detta Palma china. In appendice si citano anche le Grotte di Bustamante site a circa 100 km a 
nord della gi¨ citata Monterrey nella Sierra di Gomas, che sono di minori dimensioni ma con le 
stesse caratteristiche ed origine. Sono state visitate alcuni anni fa da miei parenti e paiono parimen- 
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La freccia rossa indica lõingresso delle 

Grotte di Garcia.  

Lõingresso delle Grotte di Garcia. 

Una delle numerose e monumentali sta-

lagmiti che si trovano nella grotta.  

Lõimponente stalagmite denominata òEl 

§rbol de Navidadó purtroppo illuminata 

con dubbio gusto estetico  
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ti meritevoli di attenzione.  
Lôentrata di queste grotte si trova sempre a mezza montagna e si possono raggiungere con mezzi di trasporto  
tramite una strada  specifica a scopo turistico per le visite.  
Ulteriori info anche in internet essendo localit¨ ben note. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

____ * * * ____ 

Vegetazione tipica della zona.  

Particolari interni della grotta.  
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Le grotte di Villanova dopo dodici 
mesi restano ancora chiuse 

a cura della Redazione 

Lôarea di Villanova delle Grotte (frazione di Lusevera, in provincia di Udine) custodisce 
nel suo sottosuolo un vero e proprio complesso carsico ben conosciuto dagli speleologi. 
In questa piccola area delle Prealpi Giulie, nellôAlta Val Torre, sono presenti numerose 
cavit¨, le principali sono: la Grotta Nuova di Villanova (conosciuta semplicemente co-
me Grotta di Villanova), la Grotta Doviza, la Grotta ñEgidio Feruglioò, lôAbisso Vigant 
e il complesso della Grotta Tirfor. Ognuna di queste grotte, molto vicine tra loro, ha uno 
sviluppo ben superiore al chilometro e sono ben conosciute nel mondo speleologico, non 
solo locale. Le esplorazioni delle cavit¨ dellôarea di Villanova sono iniziate nella secon-
da met¨ dellôOttocento e la presenza di un cos³ alto numero di fenomeni carsici ipogei 
ha fatto addirittura cambiare il nome al paese da  Zavarh a Villanova delle Grotte. 
Tra queste, la Grotta Nuova di Villanova ¯ senzôaltro quella pi½ importante. Essa si tro-
va esattamente in corrispondenza del piccolo borgo prealpino. La Grotta Nuova ¯ parti-
colarmente interessante poich® si tratta di una delle maggiori cavit¨ di contatto cono-
sciute: si sviluppa infatti al contatto fra una bancata di flysch ed una di conglomerato 
calcareo. Le gallerie principali sono caratterizzate da una tipica sezione quadrangolare, 
col soffitto in conglomerato, pareti in flysch e fondo coperto da sedimenti. 

La grotta venne scoperta nel 1925 da un abitante del luogo, Pietro Negro. Quasi subito 
egli fond¸ insieme ad altri locali il Gruppo Esploratori e Lavoratori delle Grotte di Vil-
lanova (GELGV), che esplor¸ la cavit¨ e la rese accessibile al pubblico attraverso un 
accesso artificiale. Da diversi anni e una quantit¨ enorme di finanziamenti regionali la 
grotta ¯ stata resa accessibile al pubblico, o meglio é era accessibile! 
Lo scorso anno, infatti, nel corso di un travagliato consiglio comunale tenutosi il 31 
maggio 2023 a Lusevera, sono state discusse alcune problematiche, tra cui la scadenza 
della concessione della gestione delle Grotte di Villanova, che interessano non solo i 
cittadini del Comune, ma anche una platea pi½ vasta (le grotte attirano o ... attiravano ... 
qualche migliaio di visitatori allôanno). Lôinterrogazione presentata, in quellôoccasione, 
da Flavio Cerno per il gruppo di opposizione ñVivere in Valleò ricordava che ñle Grotte 
di Villanova vanno annoverate tra gli immobili riconosciuti di interesse storico, archeo-
logico e artistico che fanno parte del demanio pubblicoò, dal che deriva che ñlôente lo- 
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cale ¯ tenuto a dare corso ad una procedura competitiva per la scelta del concessionarioò. Sarebbe quindi 
ñun illecito prorogare la convenzione scaduta lo scorso 18 aprile 2023 con il Gruppo Esploratori e Lavorato-
ri Grotte di Villanova (GELGV), in quanto atto gravemente viziato perch® in contrasto con la normativa ita-
lianaò. Ci vuole, insomma, un bando di concessione. Di rimando il vicesindaco Pinosa nella sua doppia veste 
di amministratore comunale e presidente del Gruppo GELGV gestore delle grotte (sic! conflitto di interessi?) 
aveva affermato: ñVenuti a conoscenza della scadenza della convenzione con il GELGV ci siamo attivati al 
fine di poter concludere la stagione turistica e salvaguardare i contratti in essere delle guide, per una proro-
ga tecnica e temporanea che al momento non ¯ possibile concretizzareò. Quindi al seguito di quelle accese 
diatribe, ormai da un anno il sistema ipogeo delle Grotte di Villanova ¯ chiuso al pubblico. Stop allôagenda di 
visite e alle attivit¨ gi¨ programmate, quindi, stop anche alle prestazioni lavorative delle guide, e stop alle ri-
cadute, a livello dôindotto, per una valle, come quella del Torre, gi¨ martoriata dal calo demografico e proble-
matiche varie. La convenzione ventennale, che dal 2003 al 2023 assegnava la cavit¨ naturale in gestione al 
Gruppo Esploratori e Lavoratori Grotte di Villanova, con un evidente vizio di forma, era scaduta e il munici-
pio non aveva provveduto in tempo al suo rinnovo (senza contare lôevidente conflitto di interessi del gestore 
visto che egli era contemporaneamente presidente del GELGV e vicesindaco del paese di Lusevera). Eviden-
temente questa incresciosa situazione si era venuta a creare perch¯ il vicesindaco di Lusevera, Mauro Pinosa, 
riteneva eccessiva e da non prendere in seria considerazione la parte burocratica della convenzione stipulata 
col suo sodalizio.  
Un contrasto che si ¯ acuito nel tempo tra vicesindaco e sindaco, tanto che proprio recentemente questôultimo,  
Luca Paoloni, ha dichiarato di non volersi ricandidare alle prossime elezioni amministrative per evidenti di-
versit¨ di visione sorte in questôultimo periodo con il vicesindaco Mauro Pinosa, soprattutto per quanto riguar-
da il ñcasoò Grotte di Villanova. Il contrasto era nato per la scadenza della convenzione per la gestione della 
grotta turistica di Villanova che ¯ il punto di attrazione turistica pi½ importante per il Comune. ñIo da sindaco 
ï ha spiegato Paoloni ï non ho potuto fare altro che rispettare la legge e mettere in campo gli istituti giuridici 
consentiti per poter riaprire al pubblico questo sito geologico, ma ad oggi, chi gestiva le visite non ha ancora 
restituito le chiavi éò.  

Cos³ ad un anno dallôimprovvisa chiusura delle grotte di Villanova, sprangate dallôoggi al domani, con obbli-
gato annullamento delle prenotazioni gi¨ raccolte e degli eventi per la stagione 2023, per il mancato rinnovo 
della convenzione di gestione, al tempo affidata al Gruppo Esploratori Lavoratori Grotte di Villanova 
(GELGV), il sito ipogeo resta inaccessibile. Le speranze, al momento dello stop, si erano concentrate su una 
possibile interlocuzione del Comune con la Regione Friuli Venezia Giulia, ai fini di una riapertura in forma 
provvisoria, in attesa di una soluzione ñstrutturaleò: non ¯ accaduto e, a dodici mesi di distanza, ancora nulla si 
sa sulle possibili evoluzioni. Non a caso Roberto Floreano Negro, discendente di Pietro negro, uno degli sco-
pritori del reticolo di cavit¨, solleva assieme ai propri familiari il caso, auspicandone una tempestiva soluzio-
ne. ñPurtroppo - sottolinea - le grotte sono inaccessibili dalla primavera 2023, per ragioni incomprensibili e 
senza che vi siano informazioni sugli sviluppi: una grande perdita per il paese e per lôintera Regioneò. E lôim-
portanza del comprensorio sotterraneo ai fini della promozione turistica del territorio fa della vicenda, gioco-
forza, uno dei perni della campagna elettorale per il rinnovo dellôamministrazione che contrappone il vicesin-
daco uscente Mauro Pinosa (gi¨ presidente del GELGV, ora guidato da Gianni Lovo) a Igor Cerno. Questôulti-
mo assicura massima attenzione al problema, da risolvere, spiega, tramite la tempestiva emissione di un bando 
pubblico per il riaffidamento. ñLe grotte di Villanova - dice - non avrebbero mai dovuto chiudere. Unôammini-
strazione attenta e capace avrebbe fatto tutto il necessario affinch® una simile eventualit¨ non si presentasse. 
ma ci¸ che risulta pi½ indecoroso per lôimmagine dellôente ¯ che, dopo un anno, non sia uscito il bando per la 
nuova concessione e soprattutto che lôamministrazione non sia riuscita a farsi restituire le chiavi dôaccesso al 
sito. Un bene dello Stato ¯ ancora indebitamente detenuto da un privatoò.  
Intanto la chiusura della Grotta Nuova ha comportato danni incalcolabili al turismo e allôimmagine dellôAlta 
Val Torre, la sua riapertura dovr¨ essere senzôaltro una priorit¨ se non si vuole compromettere anche la stagio-
ne turistica 2024.  
 
 

____ * * * ____ 
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Un percorso tra le vie di Trieste 
per ricordare Julius Kugy a 80 

anni dalla sua scomparsa 

di Franc Maleckar                       Jamarsko Druġtvo Dimnice. Koper, Slovenia  

A partire dallô8 giugno ci sar¨ a Palazzo Coronini a Gorizia, una mostra dedicata a Ju-
lius Kugy. Tra un mese lo storico palazzo goriziano aprir¨ le porte ad una mostra che ci 
condurr¨ in un viaggio tra le cime maestose delle montagne come le aveva viste un uo-
mo dallo spirito esplorativo quale era Julius Kugy, la mostra che vuole farci scoprire 
storie avvincenti che si intrecciano con la storia del territorio del Friuli Venezia Giulia e 
non solo! 
Un tributo al coraggio, alla resilienza e allo spirito dôavventura! 
Prendendo spunto da questo avvenimento e dallôarticolo su Julius Kugy, apparso sul 
numero di aprile di questa rivista, per onorare la ricorrenza degli 80 anni dalla scompar-
sa del famoso alpinista austriaco/goriziano, ho voluto organizzare una visita alla 
ñTrieste/Trst di Kugyò. Per lôoccasione, pertanto ho preparato un itinerario, che recente-
mente hanno potuto visitare i numerosi partecipanti allôescursione organizzata dal Mu-
seo Alpinistico Sloveno (Slovenski planinski muzej).  
 
IL PERCORSO KUGY A TRIESTE 

1 - Lôitinerario inizia con la visita alla tomba di Julius Kugy presso il cimitero triestino 
di SantôAnna, dove egli ¯ sepolto nel campo V.  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
2 - Si arriva poi nella Chiesa, dei Mechitaristi armeni, della 
Beata Vergine delle Grazie di via Giustinelli. La chiesa 
venne progettata nel 1859 dallôarchitetto Giuseppe Bernar-
di e realizzata su un terreno di propriet¨ della famiglia Giu-
stinelli.  I lavori iniziarono nel mese di marzo dello stesso  
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Franc Maleckar  

Tomba di Julius Kugy nel 

cimitero triestino di SantõAn-

na. 

Chiesa della Beata Vergine 

delle Grazie di via Giustinelli 

a Trieste.  
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anno, mentre la benedizione venne celebrata il 1Ü maggio 1859, con la consacrazione alla Madonna delle Gra-
zie. Poco dopo, i Mechitaristi aprirono anche un convitto collegiale sul cosiddetto colle degli armeni. La con-
gregazione dei Mechitaristi, cattolici di religione armena, si stabilirono qui durante il porto franco. Allôinterno, 
si ¯ conservato fino ai giorni nostri il dipinto donato alla chiesa da Massimiliano dôAsburgo, che allôepoca abi-
tava nella vicina Villa Lazarovich.  
Nel novembre 1894 il musicista e alpinista goriziano Julius Kugy don¸ alla chiesa il proprio organo, realizzato 
a Vienna dai fratelli Rieger. Un organo dove egli si esercitava e dava concerti. Gli piaceva particolarmente 
eseguire Bach, Beethoven e Palestrina. 
 
3 - Si arriva quindi alla Biblioteca Comunale ñAttilio Hortisò. La Biblioteca fu ideata nel 1796 dai membri 
dellôAccademia Arcadia Romano-Sonziaca con il desiderio 
di promuovere la scienza e gli affari; successivamente ini-
ziarono a collezionare anche opere di carattere umanistico. 
Nel 1820 la biblioteca si trasfer³ a Palazzo Biserini; Svevo, 
Saba, Slataper, Kugy e altri vennero qui,  scrissero e colla-
borarono con la biblioteca. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4 - Julius Kugy fin³ di studiare il tedesco e si laure¸ nel 1876 presso lôImperial-Regio Ginnasio Statale che si 
trova in Piazza Attilio Hortis. Sulla porta dellôedificio, che oggi ospita il Liceo Marittimo, su una tabella si 
legge:  
  

ñBivġ neruġka gimnazija Srednizsola za pomorstvo Tomas di Savoia. 
K.K., tore Kaiserlich-Kºnigliches Staatsgymnasium (Cesarsko-kraljeva drģavna gimnazija): Med letoma 1877 
in 1919 so bile tu ġole z nemġkim uļnim jezikom; obiskovala sta jih, med drugimi, tudi Bobi Balzen in Vladi-
mir Bartolò. 
 

(Ex liceo marittimo non russo di Srednizsola Tomaso di Savoia. 
K.K., ovvero çKaiserlich Kºniglichè - Staatsgymnasium, (Imperial-Regio Ginnasio Statale): Tra il 1877 e il 
1919 qui esistevano scuole di lingua di insegnamento tedesca; frequentate, fra gli altri, da Bobi Bazlen e Vla-
dimir Bartol). 
 

Ĉ sul lato opposto della piazza - oggi sede della Biblioteca Civica - che nel 1817 
viene aperta lôImperial Regia Accademia di Commercio e Nautica in lingua italia-
na, proprio di fronte al Ginnasio tedesco dove studia Vladimir Bartol, il grande 
scrittore triestino di lingua slovena, autore del romanzo Alamut. 

La Biblioteca Comunale Attilio Hortis in 

via della Madonna del Mare, 13 a Trieste.  

Ex liceo marittimo non russo 

di Srednizsola Tomaso di Sa-

voia a Trieste.  
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5 - Lôitinerario prevede anche la visita nel luogo dove si trovava la casa dei Kugy e la loro attivit¨ commercia-
le; una ditta di importazione di merci coloniali chiamata Pfeifer & Kugy. Dopo la morte del padre, nel 1883 
lui e il fratello Paulo rilevarono lôattivit¨ famigliare del padre e si dedicarono alla vendita allôingrosso di caff¯, 
olio, frutta del vino. Ma a causa della tragedia della guerra (la Grande Guerra), lôazienda cominci¸ a decadere 
e a causa di questo anche Julius Kugy si ammal¸, finch® dovette lasciare lôazienda e vendere la casa é assicu-
randosi una rendita vitalizia.  
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Lõitinerario non pu¸ prescindere dal 

vedere dove abitava Julius Kugy e la 

sua famiglia.  

Dal 2008, in via SantõAnastasio 20, ¯ 

stata posta, dal Comitato Julius 

Kugy, una targa nel 150° anniversario 

della sua nascita che ricorda òil can-

tore delle Alpi Giulie, cittadino della 

mitteleuropaó.  
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6 - A Trieste si pu¸ anche vedere lôerma, dedicata a Julius 
Kugy, inaugurata il 19 luglio 2008 in occasione della ricor-
renza dei 150 anni della sua nascita. Il busto in bronzo ¯ dello 
Scultore Spagnoli, fissato su un basamento in pietra di Aurisi-
na, si trova nel Giardino Pubblico di Trieste. 
Julius Kugy aveva avuto come mentore e musa ispiratrice il 
poeta tedesco Rudolf Baumbach, dal momento che a Trieste 
questôultimo trascorse il suo periodo pi½ felice e artisticamen-
te fecondo, cantando la natura del Carso, e delle Alpi Giulie, 
ma anche il ñnobile Terranò e il Prosecco, ñvino eletto che 
viene dal mare e va bevuto con riguardoò. 
Botanico e verseggiatore per vocazione, aveva scritto il rac-
conto sullo ñZlatorogò ambientato sul Tricorno nelle Alpi 
Giulie. Per necessit¨, frequent¸ alcune tra le pi½ importanti 
famiglie triestine, gli Engelmann, gli Afenduli, i Morpurgo, i 
von Petke e i Kugy, contribuendo alla formazione dellôadole-
scente Julius che cos³ ebbe occasione di scrivere: 
ñCredo davvero di potermi considerare in senso lato un alun-
no di Baumbach. Basti pensare allôimportanza che dovette 
avere per il mio giovane cuore lo Zlatorog, dove fin dallôini-
zio il venerando duomo del Tricorno sorge come un immenso 
altare di ogni pia nostalgia e devozione montanaò.  
In seguito Julius Kugy dedicher¨ al suo mentore lunghi passi 
di ñAus vergangener Zeitò (ñDal tempo passatoò prima edi-
zione italiana, Libreria Adamo, Gorizia 1982). 
 
7 - Alla fine del nostro itinerario non pu¸ mancare la visita nella Sveta jama, la grotta che si apre sotto il ca-
stello di San Servolo (Grad Socerb o Strmec in sloveno, Schloss Sankt Serff in tedesco) che si trova 
in Slovenia nel comune di Capodistria, a poca distanza dal confine italo-sloveno e che domina Trieste dallôal-
to. 
In questa grotta si pu¸ trovare su una parete della cavit¨ la firma di Kugy, un dettaglio poco conosciuto ma 
che sta a significare che egli era anche un frequentatore, non solo delle cime delle sue Alpi Giulie, ma amava 
anche andare nelle grotte del Carso triestino. 

 

 
                                                     ____ * * * ____ 

Il busto di Julius Kugy che si trova nel Giardino 

Pubblico di Trieste.  

Lõingresso della Sveta jama (Grotta Sacra) sot-

to il castello di San Servolo.  

Qui sotto si può vedere la firma di Julius Kugy su un tratto della 

parete della grotta.  
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SAFETY ALERT - Azione richiamo 
prodotto ART. 720 - TAP 

di Raumer s.r.l.                                   17 maggio 2024 

La ditta Raumer s.r.l. produce da molti anni lôarticolo 
720 TAP - tassello auto perforante. 
Il prodotto ¯ costruito con un materiale particolare 
sul quale viene eseguito un trattamento specifico; 
questo evita che si debba usare pi½ di un corpo per 
poter eseguire un foro. 

Recentemente ¯ stato evidenziato un potenziale difetto che si manifesta principalmente 
nella fase di installazione del tassello: alcune crepe che si devono creare nella fase di 
espansione del cono, anzich® arrestarsi alla fine della gola predefinita per questo scopo, 
si propagano nel corpo del chiodo provocando una notevole riduzione della tenuta. 
La causa di questa problematica ¯ che i tagli di espansione non possono essere lasciati 
aperti per permettere lôoperazione di foratura ma quando il cono si espande 
(specialmente in rocce tenere e/o fratturate) si genera una crepa che per¸ prosegue nel 
corpo dellôancoraggio, se ci sono condizioni del materiale leggermente pi½ fragili dello 
standard. 
Questo effetto ¯ amplificato dal trattamento di indurimento superficiale del materiale. 
Sono state fatte molte prove e investigazioni nel passato ma ci siamo resi conto che que-
sto fenomeno ¯ troppo sensibile e difficile da controllare, quindi abbiamo deciso di ap-
portare una modifica di disegno 
per ovviare a questo problema. 
Il nuovo designo e il nuovo pez-
zo saranno disponibili dal gior-
no 1Á luglio 2024. 
Nel frattempo, vi chiediamo di 
non utilizzare questo art.720 ï 
TAP. Se ne avete in vostro pos-
sesso, non ancora installati e 
potete fare riferimento al nego-
zio dove li avete comprati, pote-
te ottenere in sostituzione il 
nuovo modello oppure potete 
inviarli direttamente per posta a 
Raumer s.r.l.- Via delle Prese, 13 ï 36014 Santorso (VI) Italia. Vi spediremo il modello 
aggiornato dellôarticolo 720 e per compensare le spese di spedizione aggiungeremo 
qualche pezzo in pi½ rispetto a quelli da voi restituiti. 
Cô̄  un lotto in particolare maggiormente affetto da questo problema potenziale che ¯ 
stato venduto da Giugno 2023 fino a Novembre 2023 ¯ questo lotto ¯ tracciabile grazie 
ad una finitura del trattamento antiossidante opaco (B nella foto sotto). Quelli venduti 
sul mercato a partire da Gennaio 2024 hanno una finitura pi½ lucida (A nella foto sotto) 
e non sono affetti dal problema indicato. 
In ogni caso Raumer s.r.l. ¯ disponibile a rimpiazzare tutti con il nuovo TAP in seguito 
ad un sensibile incremento della sicurezza. 
Siamo sinceramente dispiaciuti dellôinconveniente causato ma come sempre sosteniamo 
la sicurezza dellôattivit¨ in montagna e in grotta e cerchiamo di supportare al meglio i 
nostri clienti. 
Santorso, 17/05/2024 
Raumer s.r.l. 
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SAFETY ALERT - RECALL ACTION ART. 720 - TAP 
Raumer s.r.l. produces the article 720 TAP since many years and the article has a hardening treatment that 
allow to perform the manual drilling operation without having the cutting edge in the front of the anchor da-
maged. So this allow to perform holes even on hard rock avoiding to have to use mor than one self-drilling 
anchor to perform the hole. 
Recently a potential defect was found and this defect is mainly detectable in the installation phase of the an-
chor when some crack that need to happen during the cone insertion stage instead of stopping at the end of the 
groove; extend towards the body of the anchor reducing the resistance and the holding capacity. 
The root cause of this issue is due to the fact that the grove on side cannot be opened to allow the drilling ope-
ration but when the cone on the back expand the anchor (especially on rocks not very hard and/or compact) it 
generate a crack that instead of stopping at the desired location where the groove end it continue on the body 
of the anchor. 
This effect is amplified by the material hardening treatment. In the past a lot of investigation has been done to 
prevent this issue but we have come to the conclusion that the design itself is too much sensible to small varia-
tion on the material performance after the thermal treatment. 
Hence we have decided to implement a design change to prevent this phenomenon entirely. 
The new design will be available on the market by July 1st. 
On the meantime we kindly ask you to not use this anchor and if you have in your possession and not yet in-
stalled you can refer to the shop where you bought and ask for replacement or send directly back to Raumer 
s.r.l. ï Via delle Prese, 13 ï 36014 Santorso (VI) Italy and we will send back to you the correct one once avai-
lable. Since you will have to bear the shipping cost we will add for you more anchor art. 720 New to compen-
sate the sustained cost. 
There is a specific lot more affected by this potential issue which has been sold on the market from June 2023 
to November 2023 and this batch is traceable by having a opaque anti oxide treatment (B in the picture be-
low). The one sold on the market, commencing Jan 1st 2024 have a more shiny finishing ( A on the picture 
below) and they are not affected by the problem. In any case Raumer srl is will to replace also this with the 
new design due to a substantial increase of safety. 
We sincerely regret the inconvenience caused but we always stand on side of safety and support our client and 
the mountaineering and caving community. 
Santorso, 17/05/2024 
Raumer s.r.l. 
 
 

Raumer Srl 

soepSnrotdo eu ga2g6:52765l114g5i1lg0290feo 13m af51h0uf93mr7  Ŀ  

 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://www.facebook.com/raumerclimbing?__cft__%5b0%5d=AZWbM4AAKmsrdtY0yNO5nyN3llXjsGqWMa6q0ITp8YFI-KC9Mu_Xk7aVx8D92UlaBfqc1Pl2_YZC8RGckSxRjbKAt5Zj3kDSOhHjmGD8sk5UYY4hFWq7OoeRSojQ57bfTpkO-xUvZGsatrG-sZ7TqtFGB0NT5K1s9b9sNZW48UopwX3DHJ3RMPqeoWKrKtr4Ll5xIlE0e1pe
https://www.facebook.com/raumerclimbing/posts/pfbid021GDBe3eng7aptqtz5ZJP1KoM8NBVZrftqRFK9hcL5DZi4tpLhd2t4eSVUqUNtKXTl?__cft__%5b0%5d=AZWbM4AAKmsrdtY0yNO5nyN3llXjsGqWMa6q0ITp8YFI-KC9Mu_Xk7aVx8D92UlaBfqc1Pl2_YZC8RGckSxRjbKAt5Zj3kDSOhHjmGD8sk5UYY4hFWq7OoeRSojQ5
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Ringraziando coloro i quali hanno apprezzato gli articoli dedicati ai francobolli e altri 
particolari filatelici sul tema dei Chirotteri/Pipistrelli apparsi nei numeri precedenti della 
rivista, continuiamo ad illustrare Stato per Stato le emissioni di francobolli, buste FDC 
con annullo dedicato e Maxi Card con soggetto lôanimale simbolo di molti gruppi spe-
leologici. 
Certamente questo soggetto ha avuto una larga diffusione nel mondo pertanto la mia 
ricerca potrebbe non essere esaustiva pertanto saranno oltremodo gradite osservazioni e 
suggerimenti in merito ad eventuali prodotti filatelici di cui non sono a attualmente a 
conoscenza. 
Siete dunque pregati di inviare le vostre eventuali osservazioni a:  
robyspeleo55@gmail.com, 
 
 

* * * 
MONTSERRAT 

Isola delle Piccole Antille situata nel mar dei Caraibi, ¯ un territorio del Regno Unito. 
 

Serie da quattro francobolli emessa nel 1988 nei quali partendo da sinistra raffi-

gurati il TADARIDA BRASILIENSIS, il CHIRODERMA IMPROVISUM, il 
NOCTILIO LEPORINUS e il BRACHYPHYLLA CAVERNARUM. 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
Sempre nel 1988 ¯ stato 
emesso un foglietto da un 

francobollo nel quale viene 
raffigurato il NATALUS 
STRAMINEUS. 

Roberto Grassi  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Speleocollezionisti 

di Roberto Grassi 

mailto:robyspeleo55@gmail.com
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Invece nel francobollo del foglietto emesso nel 2009 troviamo raffigurato il STUNIRA THOMASI VULCA-
NENSI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 2017 vengono emessi due foglietti. In quello da un francobollo troviamo raffigurato lôARTIBEUS JAMA-
CENSIS. Mentre in quello da quattro francobolli raffigurati il CHOERONYCTERIS MEXICANA, il MO-
LOSSUS MOLOSSUS, il STURNIRA LILIUM e lôARDOPS NICHOLLSI. 

 
 
MOZAMBICO                                                                                                 
Ĉ uno stato sovrano dellôAfrica orientale, ex colonia portoghese, indipendente dal 1975.  
 
                         .                      

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Nel 1983 viene emessa una serie di sei francobolli dal 
tema ñMammiferi del Mozambicoò, in un francobollo 
troviamo raffigurato lôEIDOLON HELVUM. 
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Nel 1983 viene emessa anche una cartolina dal tema 
ñMammiferi del Mozambicoò, con il francobollo in cui ¯  raffi-
gurato lôEIDOLON HELVUM. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 2009 per ricordare il 200Á anniversario della nascita di Charles Darwin viene emesso un foglietto da sei 
valori dal titolo ò Fondatore della teoria dellôevoluzioneò. Nel francobollo in basso a SX raffigurato il DE-
SMODUS DôORBIGNYI. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Nel 2010 vengono emessi due foglietti, in quello da un francobollo raffigurato il EIDOLOM HELVUM inve-
ce in quello a sei francobolli il ROUSETTUS AEGYPTIACUS, lôEIDOLON HELVUM, lôOTONYCTERIS 
HEMPRICHII e il BARBASYELLA BARBASTELLUS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal tema ñAnno Internazionale delle foreste - pipistrello vampiroò i due foglietti emessi nel 2011 da uno e sei 
francobolli con raffigurato lo stesso pipistrello il DESMODUS ROTUNDUS. Le stesse immagini del foglietto 
da sei francobolli presenti nel foglio da 30 francobolli dallo stesso tema. 
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Sempre nel 2011 sono stati emessi due foglietti dal tema ñFauna del Mozambico ï i pipistrelliò. 
Nel foglietto da un francobollo raffigurato lôEIDOLON HELVUM. 
Mentre in quello da sei francobolli raffigurati il RHINOLOPHUS BLASSI, il ROUSETTUS AEGYPTIA-
CUS,  il TOPHOZOUS MAURITIANUS, lôEPOMOPHORUS WAHLBERGI, lôEIDOLON HELVUM e il 
NYCTALUS NOCTULA. 
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Sempre su due foglietti emessi nel 2012. Tovimo il DOBSONIA CHAPMANI in quello da un francobollo. 
Mentre in quello da quattro francobolli il NYCTIMENE SANCTACRUCIS, il PTEROPUS TOKUDAE, il 
PTEROPUS PILOSUS e il MYSTACINA ROBUSTA. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Nel foglietto dal tema ñAnimali dellôOceania estintiò emesso nel 2012, troviamo raffigurato il MYSTACINA 
ROBUSTA. 

Nel 2015 viene fatta una emissione di sei foglietti dal tema ñMammiferi dellôAfrica ï I pipistrelliò raffigurati 
il ROUSETTUS AEGYPTIACUS, il NEOROMICIA NANA, il MYONYCTERIS TORQUATA, lôEPOMO-
PHORUS CRYPTURUS e lôEIDOLONHLVUM. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Nel 2016 viene fatta una emissione di due foglietti con soggetto i pipistrelli. In quello da un valore ¯ raffigura-
to lôEPOMOPHORUS WAHLBERGI. Mentre in quello da quattro sono raffigurati: il RINHOLOPUS LAN-
DERI, lôEIDOLON HELVUM, il TAPHOZOUS MAURITIANUS e il COLEURA AFRA. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel 2018 ¯ stato emesso un foglietto da un valore in cui ¯ raffigurato il PTEROPUS ALECTO mentre nella 
vignetta di sfondo si vede il RHINOLOPUS FERRUMEQUINUM. Nel foglietto da quattro valori, invece, 
vengono rappresentati: il RHINOLOPUS FERRUMEQUINUM, il DESMODUS ROTUNDUS, lôANOURA 
FISTULATA e lôEUDERMA MACULATAUM 
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Nel foglietto dal tema ñAnimali estintiò emesso nel 2019 viene raffigurato lôICARYCTERIS INDEX. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Nel 2019 vengono emessi due foglietti con soggetto i pi-
pistrelli. In quello da un valore raffigurato il LONCHO-
PHYLLA ROBUSTA e nella vignetta il PTEROPUS 
POIOCEPHALUS, mentre in quello da quattro valori so-
no raffigurati il CYNOPTERUS BRACHYOTIS, il 
MYOTIS MYOTIS, il BARBASTELLA BARBASTE-
LUM e il RHINOLOPHUS HIPPOSIDEROS e nella vi-
gnetta il PLECOTUS AUSTRIACUS. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nei cinque foglietti emessi nel 2021, uno con i quat-
tro valori e gli altri con un valore, sono raffigurati: il 
CHALINOLOBUS PICATUS, il NYCTOPHILUS 
CORBENI, il NCTOPHILUS GEOFFROYI e il 
PTEROPUS POLIOCEPHALUS.  
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Emissione nel 2022 di tre foglietti con soggetto i pipistrelli. In questo foglietto nel valore raffigurato il LAVIA 
FRONS mentre nella vignetta il CHALINOLOBUS MORIO e il TADARIDA BRASILIENSIS. 
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Il DESMODUS ROTUNDUS raffigurato nel valore del foglietto a lato, mentre nella vignetta il CHALINO-
LOBUS GOULDII e il NOCTILIO ALBIVENTRIS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il STURNIRIA LILIUM, il PLECOYUS AURITIUS, lôEPOROPHORUS GAMBIANUS e il MICRONY-
CTERIS MEGALOTIS nei valori del foglietto sottostante mentre nella vignetta il PTEROPUS MEDIUS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Continua) 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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di Maurizio Tavagnutti  

Questo mese sono arrivate in biblioteca molte pubblicazioni interessanti. Tra tutte quelle 
ricevute, spicca senzôaltro il ñManuale di Speleologia in Cavit¨ Artificialiò inviatoci da 
Gianluca Padovan edito dalla casa editrice SCAMPress per la collana Archeologia sot-
terranea. Intanto cogliamo, lôoccasione offerta da questa rubrica, per ringraziare tutti 
coloro che hanno voluto inviarci le nuove edizioni ed il materiale di recente pubblica-
zione nei prossimi numeri della rivista cercheremo di fare le giuste recensioni.  
A questo punto ci piace ricordare che la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò di Gorizia ha superato le 20.000 visualizzazioni su Google. Il traguardo ¯ 
stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 2023.  
Questo settore, che ¯ parte integrante del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di 
Gorizia, raccoglie una vasta collezione di libri, riviste, carte e documenti sulla speleolo-
gia ed il carsismo. I materiali sono disponibili per la consultazione in sede o per il pre-
stito interbibliotecario. 
Secondo i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visua-
lizzazioni da utenti provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di vi-
sualizzazioni sono lôItalia, la Francia, gli Stati Uniti e la Germania. 
Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico 
sta rivolgendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geolo-
gico che interessa gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ 
su questo affascinante fenomeno. 
Buona lettura! 
 

MALEBOLGE  
M   S   C  A 

 

Ĉ uscito recentemente, il 16 maggio 2024, questo splendido volume in formato 180x260 
con copertina rigida, prodotto dalla casa editrice: SCAMPress per la collana: Archeolo-
gia Sotterranea. Il volume, di 424 pagine, rappresenta lôennesima fatica di un autore, 
Gianluca Padovan, davvero prolifico ed impegnato realmente nel campo nellôesplorazio-
ne di cavit¨ ipogee artificiali. Lôautore in particolare ha al suo attivo numerosi libri ri-
guardanti la Milano sotterranea tra cui ricordiamo alcuni, sempre a cura della SCAM-
Press: ñEsploraMiò, ñLeonardo disegna il castello sforzescoò, ñLôavventura dellôarcheo-
logia sotterraneaò.  
ñMalebolgeò un titolo che richiama il Sommo Poeta nel suo peregrinare nel mondo sot-
terraneo dellôinferno, questo volume si presenta come il primo Manuale di Speleologia 
in Cavit¨ Artificiali dôEuropa veramente completo. 
Il testo ¯ ricco dôimmagini (230 foto e 169 tavole) e di esempi di cavit¨ sotterranee arti-
ficiali tanto da fornire la base didattica per conoscere il vasto mondo sotterraneo delle 
ñcavit¨ artificialiò. 
Ma che cosô̄  una cavit¨ artificiale? Ĉ il frutto di un lavoro umano, sia di asportazione da 
intendersi come scavo, sia di costruzione. Si tratta di unôopera ipogea, quindi sotterra-
nea, ma innanzitutto ¯ unôopera architettonica. E lôarchitettura ¯ un linguaggio, una con-
venzione di segni, dove lôutilizzo delle forme della natura e delle sue risorse hanno sug-
gerito allôessere umano la costruzione di architetture sotterranee pensate e messe in ope-
ra per rispondere al costante sviluppo della societ¨. 
In primo luogo si ¯ operata la classificazione, individuando un certo numero di tipi  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 
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(tipologie) e di classi (sottotipologie) le quali, a loro volta, possono presentare degli ipogei caratteristici, che 
rientrano nei generi, ulteriormente specificabili nelle specie (o forme). 
Dalla Speleologia si acquisiscono le tecniche di discesa e risalita su corda singola, le metodologie di progres-
sione in ambienti privi di luce naturale e lôallenamento a permanere nel sottosuolo per la raccolta dei dati. Do-
po quasi mezzo secolo di 
attivit¨ lôautore pu¸ affer-
mare che solo la Speleolo-
gia Italiana ha saputo dare a 
questa materia un impulso 
che lôha portata ad essere 
Disciplina, ovvero 
ñArcheologia del Sottosuo-
loò. Solo la tecnica e la me-
todologia speleologica han-
no potuto forgiare gli esplo-
ratori migliori e consegnare 
alla scienza i risultati ecla-
tanti nellôambito delle inda-
gini condotte nelle opere 
ipogee. 
Il Manuale ¯ corredato da 
tantissime immagini tra 
fotografie, planimetrie e 
incisioni dôepoca per dare 
una migliore comprensione 
del vasto panorama delle opere ipogee esistenti. Lôautore del manuale, Gianluca Padovan, speleologo verone-
se dôorigine, ¯ attualmente residente a Milano ¯ scrittore e fondatore dellôAssociazione Speleologia Cavit¨ 
Artificiali Milano (SCAM). Co-fondatore della Federazione Nazionale Cavit¨ Artificiali (FNCA) e direttore 
della Collana ñHypogean Archaeologyò dei British Archeological Reports di Oxford ha promosso la nuova 
disciplina per lo studio e la documentazione delle cavit¨ artificiali a livello internazionale. 
Ĉ possibile consultare il volume presso la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò oppure 
acquistandolo nella Libreria Militare di Milano: www.libreriamilitare.com 

* * * 
Sempre a cura dello stesso autore, Gianluca Padovan, potete trovare la pubblicazione di alcuni numeri speciali 
della rivista ñSopra e sotto il Carsoò dedicati alla speleologia in cavit¨ artificiali, li potete trovare nel sito del 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò: www.seppenhofer.it.  
 

Speciale Handbook of hypogean.pdf (View) - 2021 
 

Speciale rifugi aerei.pdf (View) - 2021 
 

Speciale Torre delle Sirene.pdf (View) - 2021 
 

Speciale sotto il castello di Leonardo.pdf (View) - 2021 
 

Speciale Tipologie cavit¨ artificiali (prima parte).pdf (View) - 2021 
 

Speciale Tipologie cavit¨ artificiali (seconda parte).pdf (View) - 2022 
 

Speciale Tipologie cavit¨ artificiali (terza parte).pdf (View) - 2022 
 

Speciale Tipologie cavit¨ artificiali (quarta parte).pdf (View) - 2022 
 

Speciale Milano citt¨ celta.pdf (View) - 2022 
 

Speciale Milano fortificata.pdf (View) - 2022 
 
 

____ * * * ____ 
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http://www.libreriamilitare.com
http://www.seppenhofer.it
https://drive.google.com/file/d/1zqE6LeVCUdfCTPsbMt-owpwkBVsbOqQg/view
https://drive.google.com/file/d/1HJViVY_PqRUacn3WFxQc0HNfRTMcAXoK/view
https://drive.google.com/file/d/1GHiYz0k7Q_qkvN-rUN2FFDNQiomLDNC2/view
https://drive.google.com/file/d/1s84AzHaPQNmzqaM0D0iL2MBLIlLQK-dl/view
https://drive.google.com/file/d/1OAgegNo-dVC0at4VRU5JtsLZD6s9o7Am/view
https://drive.google.com/file/d/1AIZ_PA_-nyKmVFmtqHCgeer2jThv_rf5/view
https://drive.google.com/file/d/1uM88xtjX2oEEpzK0SQ37oT3vt-82vD67/view
https://drive.google.com/file/d/1lvngEOFVBjmGLrr3PuH3GgzgRwiZ_4kl/view
https://drive.google.com/file/d/18LYaiu-joEwDUeYTT34xuiYkVgIv56uI/view
https://drive.google.com/file/d/1zQV1_VvtHocsl3NhFgNj0fWhgi75Ircm/view
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Gorizia: dai Conti agli Imperatori 

di Attilia Colombo 

Parlare di confini significa avventurarsi in un terreno insidioso essendo essi da sempre 
imprecisi e mutevoli in continuazione per i pi½ diversi motivi. Ne tratter¸ a larghi tratti 
avvalendomi delle approfondite ricerche di illustri storici quali Silvano Cavazza, Pier 
Paolo Dorsi, Antonella Porcedda, Ugo Covac, e dellôappoggio di carte topografiche dal-
le pi½ antiche alle pi½ recenti. 
Nellôarticolo precedente ñLenta agonia della contea di Goriziaò abbiamo lasciato la no-
stra contea impoverita nei territori e con le casse vuote, ma sempre preda dellôingordigia 
degli stati confinari. Nello schizzo di Leandro Pertini qui sotto riportato raffigurante le 
quattro strade che intersecavano la citt¨ di Gorizia gi¨ nel XIV secolo ci fa intuirne la 
ragione: la sua appetibilit¨ consisteva nella sua posizione strategica di importante croce-
via geopolitico. Se sotto diversi aspetti il goriziano era una terra di confine, abitata da 
una popolazione eterogenea per costumi e lingue, lo Slavonio (sloveno) e lôItalico 
(italiano o friulano), con lôavvento degli Asburgo giunti a Gorizia nellôaprile del 1500 
con lôimperatore Massimiliano I, acquist¸ una visione pi½ vasta e compatta anche per 
lôuso del Tedesco, assunto a lingua ufficiale dellôamministrazione e della politica. Le vie 
di accesso nella contea ne favorirono e rimpinguarono lôeconomia disastrata.  

Nella nuova estensione geografica acquisita in epoca asburgica, a partire gi¨ dai primi 
anni del ó500 la contea di Gorizia assunse il controllo di entrambe le principali vie di 
comunicazione tra est e ovest: flussi commerciali tra i versanti occidentali e orientali, 
essenzialmente costituiti da grani, ferro, bestiame, tessuti e legname e nella direzione  
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Nello schizzo qui rappresentato si possono notare quattro numeri: il n. 1 che attraversa il 

torrente Corno e che si riferisce alla òstrada del Friulió; il n. 2 che segna la òstrada per la 

Carinziaó ed il n. 3 la òstrada per la Carniolaó e furono proprio queste ultime due, magari 

percorse in senso inverso di volta in volta, le vie di entrata ma anche di invasione da Oriente. 

Infine, il n. 4: cõ¯ in senso diametralmente opposto la òstrada per il mareó, mentre la zona 

dietro il castello, definita òPost Castroó non ¯ attraversata da vie di comunicazione altret-

tanto importanti (tratto da Leandro Pedrini, piantina òSviluppo urbano di Gorizia. Gorizia 

verso la fine del secolo XIVó in: òGorizia nel Medioevoó. Secondo supplemento di òStudi 

Gorizianió, 1956, p. 101, Biblioteca Statale Isontina di Gorizia). 

Nello schizzo qui rappresentato si possono notare quattro numeri: il n. 1 che attraversa il 

torrente Corno e che si riferisce alla òstrada del Friulió; il n. 2 che segna la òstrada per la 

Carinziaó ed il n. 3 la òstrada per la Carniolaó e furono proprio queste ultime due, magari 

percorse in senso inverso di volta in volta, le vie di entrata ma anche di invasione da Oriente. 

Infine, il n. 4: cõ¯ in senso diametralmente opposto la òstrada per il mareó, mentre la zona 

dietro il castello, definita òPost Castroó non ¯ attraversata da vie di comunicazione altret-

tanto importanti (tratto da Leandro Pedrini, piantina òSviluppo urbano di Gorizia. Gorizia 

verso la fine del secolo XIVó in: òGorizia nel Medioevoó. Secondo supplemento di òStudi 

Gorizianió, 1956, p. 101, Biblioteca Statale Isontina di Gorizia). 
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opposta il sale e lôampia gamma delle merci caratteristiche dellôemporio veneziano. Gorizia assumeva il con-
trollo di entrambe le vie di comunicazione tra est e ovest: la parte finale della via del Vipacco proveniente dal-
la Carniola, anchôessa asburgica, il nodo di Caporetto sul quale convergeva anche la strada del Predil prove-
niente da Nord. Il basso corso dellôIsonzo, con i frastagliati contorni del confine austro-veneto rappresentava 
un ostacolo pressoch® insormontabile per un efficace controllo dei traffici. Fiorente era il contrabbando, com-
battuto con notevoli sforzi destinati a un costante insuccesso. Comunque con queste direttrici i conti di Gorizia 
avevano raggiunto gli obiettivi che si erano posti secoli addietro: unôentit¨ compatta tra le Alpi Giulie e il ma-
re lungo il confine con il Friuli-Veneto controllandone, nei limiti consentiti dai mezzi dei tempi, le vie di ac-
cesso. 
Il cammino per giungere alla Circoscrizione voluta dagli Asburgo ai suoi cippi confinari, frutto di questa ricer-
ca ï che io chiamer¸ Pomeri per distinguerli da altri che attraverso i tempi furono posti quali punti confinari o 
di riferimento di direttrici ormai scomparse (di cui ne ha parlato e illustrato Giorgio Geromet nel suo ñBorghi 
e Frazioniò e Luciano Spangher nel suo ñDi c¨ e di l¨ dal Pomeriò) - ̄ stato lungo, tortuoso e soprattutto con-
troverso a causa anche delle rivendicazioni della Serenissima che mai volle riconoscere la piena disponibilit¨ 
della parte pi½ meridionale dei domini della Contea sin dai lontani tempi dei Patriarchi. 
Venezia contestava ai conti di essersi appropriati con raggiri e cavilli giuridici dei beni concessi in ñavvocatiaò 
dai Patriarchi tanto che da semplici amministratori ne erano diventati proprietari. Essa invece riteneva di es-
serne la beneficiaria in quanto erede dei diritti del Capitolo di Aquileia. Gli Asburgo, con mire espansionisti-
che, gi¨ dal lontano 1335 avevano acqui-
sito la Carinzia e la Carniola. In seguito, 
con il ñlodo di Trentoò del 17 giugno 
1535, aggiunsero anche alcune porzioni 
di territorio istriano (lôodierna zona di 
Castelnuovo dôIstria, Podgrad e quella di 
Pisino, Pixin).  
Fu una continua spina nel fianco per Go-
rizia che per secoli mai si risolse, cau-
sando malintesi, prevaricazioni, diatribe, 
persino guerre fino al governo di Maria 
Teresa che con lôilluminata creazione del 
catasto trov¸ soluzione e compimento.  
Eô bene fare un passo indietro per aggan-
ciarci a un precedente articolo in cui si ¯ 
parlato in modo succinto del periodo 
della decadenza della contea seguita alla 
morte di Enrico II avvenuta nel 1323 (si 
suppone per avvelenamento a causa 
dellôinvidia per il potere raggiunto da 
questo illustre personaggio che era riu-
scito a impossessarsi, e quindi a gover-
nare un amplissimo territorio). La contea 
a quel tempo era vastissima: andava dal 
Tirolo alla Carinzia, dalla Valle dellôI-
sonzo al Carso interno fino ad arrivare 
allôIstria sul mare Adriatico e alla Marca 
di Metlika. 
Le continue guerre e le ricorrenti epide-
mie di peste successivamente impoverirono talmente lôeconomia della Contea che pi½ volte si trov¸ con le 
casse vuote. I Conti cercarono di rimpinguarle con matrimoni prestigiosi e con prestiti talmente onerosi da 
dover offrire come garanzia i propri figli ai creditori. Non dimentichiamo che Mainardo VII fu obbligato ad 
affidare ai creditori (quali il vescovo Giovanni di Gurk e il conte Federico di Ortenburg) i due figli Enrico IV 
e Giovanni Mainardo fino alla loro maggiore et¨ con le infauste vicissitudini che ne seguirono a danno dei tre 
nipoti -figli di Enrico IV - Giovanni, Ludovico e Leonardo, nostro ultimo conte. 
Nel frattempo, cio¯ per tutto il ó400, la Repubblica di Venezia si era appropriata di quasi tutto il territorio po-

sto sulla riva destra dellôIsonzo fino ad estendersi alla riva sinistra nellôalta valle del fiume con la 
Signoria di Tolmino gi¨ patriarcale, approfittando della scarsa credibilit¨ di Leonardo che non ri- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  



 

 

P A G I N A  5 3  A N N O  X I I I ñ N ° 5  

 

scuoteva fiducia essendo superficiale 
nellôamministrare la contea e imprudente nel 
gioco. 
Se ne ebbe una aperta manifestazione il 16 
luglio 1476 quando a Mantova si celebravano 
le nozze per procura tra Leonardo e Paola 
Gonzaga: lôinviato veneziano chiese a Febo 
della Torre, rappresentante del conte, una di-
chiarazione formale che escludesse i feudi 
della Repubblica dalle garanzie offerte per 
lôeventuale restituzione dellôingente dote del-
la sposa (40.000 fiorini).  
Nel 1497, a seguito di un trattato con lôimpe-
ratore Massimiliano I, a cui andavano per 
dodici anni i castelli e le localit¨ goriziane 
della riva destra dellôIsonzo (Cormons, Bel-
grado di Varmo, Codroipo, Castelnuovo, La-
tisana con il suo porto e Flambro) ci fu una 
revisione dei confini. 
Con la morte di Leonardo avvenuta nellôapri-
le del 1500 si riaccesero le polemiche con 
Venezia che riteneva unôusurpazione la presa 
di Gorizia e del castello da parte di Massimi-
liano I, tanto che il 2 aprile 1508 i Veneziani, 
dopo una breve battaglia, entrarono come 
vincitori in Gorizia e vi rimasero per poco pi½ 
di un anno. Per maneggi politici tra i grandi 
protagonisti europei della storia del XVI secolo Massimiliano I, Luigi XII re di Francia e papa Giulio II, a se-

guito della pace di Cambrai, vennero restituiti 
a Gorizia i domini precedentemente divisi e 
smembrati in gran parte utilizzati per rimpin-
guare le finanze disastrate.  
Alla fine del maggio 1509 lôesercito di Vene-
zia sgombr¸ definitivamente da Gorizia ma 
continu¸ una guerriglia tra le due fazioni filo-
veneziana e filo-imperiale alimentata anche da 
milizie locali e da contadini in armi con sac-
cheggi e rappresaglie spesso crudeli. 
Questo genere di scontri che per il contrappor-
si delle giurisdizioni metteva lôuna contro lôal-
tra popolazioni sempre abituate a vivere vicine 
ed in relativa pace, provoc¸ ancora una volta 
numerosi mutamenti dei confini. Tutto questo 
fu talmente repentino che ¯ impensabile se-
guirne le continue trasformazioni. 
Uno storico del tempo cos³ lo descrive: ñTutti 
li vilani dela patria sono andati robando le 
ville del re Maximiliano et metendoli a sacho: 
per¸ che sel tochese la volta a loro, li fariano 
molto pezoò. 
Ad aggravare le condizioni generali del popolo 
nel 1511 sopravvennero la peste e il 26 marzo 
dello stesso anno un disastroso terremoto che 
colp³ la fascia prealpina del bacino dallôIsonzo 
al Tagliamento con migliaia di vittime. Tutti 

questi sconvolgimenti bellici, locali e nazionali, le rappresaglie e le conquiste di Massimiliano  
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